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1. PROFILO PROFESSIONALE 
 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 
 

Il diplomato in “Grafica e Comunicazione”:  
 

- ha competenze specifiche nel campo della comunicazione interpersonale e di massa, con 
particolare riferimento all’uso delle tecnologie per produrla;  

 
- interviene nei processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, dell’editoria, 

della stampa e i servizi ad esso collegati, curando la progettazione e la pianificazione 
dell’intero ciclo di lavorazione dei prodotti.  

 
È in grado di:  
 

- Intervenire in aree tecnologicamente avanzate e utilizzare materiali e supporti differenti in 
relazione ai contesti e ai servizi richiesti;  

 
- Integrare conoscenze di informatica di base e dedicata, di strumenti hardware e software 

grafici e multimediali, di sistemi di comunicazione in rete, di sistemi audiovisivi, fotografici 
e di stampa;  

 
- Intervenire nella progettazione e realizzazione di prodotti di carta e cartone;  

 
- Progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web;  

 
- Utilizzare competenze tecniche e sistemistiche che, a seconda delle esigenze del mercato del 

lavoro e delle corrispondenti declinazioni, possono rivolgersi:  
 

- Alla programmazione ed esecuzione delle operazioni di prestampa e alla gestione e     
organizzazione delle operazioni di stampa e post-stampa; 

- Alla realizzazione di prodotti multimediali; 
- Alla realizzazione fotografica e audiovisiva;  
- Alla realizzazione e gestione di sistemi software di comunicazione in rete; 
- Alla produzione di carta e di oggetti di carta e cartone (cartotecnica);  
 

- Gestire progetti aziendali, rispettando le norme sulla sicurezza e sulla salvaguardia 
dell’ambiente;  

 
- Descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti e redigere 

relazioni tecniche. 
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2. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

Disciplina Docente 3^A 4^A 5^A 

Lingua e Letteratura Italiana Postorino Giuseppina 
Maria  

x x x 

Storia Postorino Giuseppina 
Maria 

x x x 

Religione Cattolica Racobaldo Maria 
Gabriella 

x x x 

Lingua Inglese Fossari Raffaela x x x 

Matematica  Foti Cristina x x x 

Scienze Motorie e Sportive Giovinazzo Giuseppe  x x 

Tecnologie dei Processi di Produzione Princi Angela    x 

Progettazione Multimediale Crucitti Angela  x x 

Laboratori Tecnici Ellena Romina x x x 

Progettazione Multimediale e Laboratori Tecnici Mavrici Francesco x x x 

Organizzazione e Gestione dei Processi di 
Produzione 

Princi Teresa   x 

Sostegno Morabito Simona   x 

Sostegno Maione Leonora Marzia  x x x 

 
 
 
Coordinatore di Classe: Prof. Mavrici Francesco  
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3. PROFILO DELLA CLASSE 
 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe, costituita da 22 alunni (17 femmine e 5 maschi), presenta una composizione che, nel corso 
del triennio, ha subito qualche cambiamento. Per quanto concerne la provenienza geografica, 18 
alunni risultano residenti in paesi limitrofi; i rimanenti risiedono a Polistena. 
Nella classe sono presenti 2 allievi che si avvalgono di una programmazione individualizzata 
semplificata e sono seguiti dalle docenti specializzate, un allieva con Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento e un alunna con Bisogni Educativi Speciali. 
Per lo svolgimento delle prove d'esame, si reputa necessario e opportuno avvalersi del supporto delle 
docenti che hanno seguito gli allievi durante il percorso dell'intero anno scolastico. 

 
 

ASPETTI RELAZIONALI 
 

Il gruppo classe, come spesso accade, presenta una distribuzione eterogenea in relazione all’impegno 
profuso, alla partecipazione alle attività didattiche e alla frequenza scolastica, nonché al bagaglio 
culturale maturato, soprattutto in relazione alle abilità, competenze e conoscenze acquisite a partire 
dal terzo anno. 
 
La classe ha manifestato un buon interesse per gli argomenti e le attività proposte dai docenti. Quasi 
tutta la classe risulta sicura delle proprie capacità e si è dimostrata piuttosto attiva. L’impegno nello 
studio non è mancato ed i risultati ottenuti in tutte le discipline sono stati nel complesso soddisfacenti, 
lavorando per tutto il corso degli anni in maniera diligente e partecipando al dialogo educativo con 
sempre maggiore entusiasmo. Le conoscenze e le competenze acquisite sono state oggetto di 
valutazione in numerose esercitazioni scritte e pratiche che hanno confermato l’acquisizione di una 
preparazione e di una maturità sempre crescente negli anni. Gli alunni hanno registrato una frequenza 
regolare, seppur con alcuni casi di ritardi in entrata, tenuti ovviamente sotto stretto controllo e 
comunicati prontamente ai genitori. 
 
Per quanto riguarda la prima e seconda prova scritta dell’esame di Stato sono state effettuate 
simulazioni per ogni tipologia con l’obiettivo di far acquisire agli allievi le competenze necessarie 
per esprimere in modo sintetico e puntuale le conoscenze acquisite.  

 
 
 

ASPETTI DIDATTICO-COGNITIVI 
 
 
 

Gli allievi, per quanto riguarda il profilo didattico-culturale, possono essere suddivisi in tre gruppi di 
livello: 
 
○ Un primo gruppo che, partecipando al dialogo educativo in modo molto positivo e costruttivo e 
mostrando assiduità nello studio e nell’impegno nel corso dell’intero triennio, è riuscito a conseguire 
gli obiettivi programmati; 
 
○ Un secondo gruppo, maggioritario, che, mostrando un impegno nel complesso, sufficiente ha 
raggiunto risultati mediamente adeguati con alcuni di loro che manifestano ancora difficoltà nella 
rielaborazione dei contenuti e nell’ esposizione orale e scritta. 
 
○ Un terzo gruppo che, maturando conoscenze modeste a causa, soprattutto, di un metodo di studio 
non adeguato, non frequentando con continuità e non avendo un interesse e impegno saltuario, ha 
solo in parte colmato lacune pregresse raggiungendo, in determinate discipline, soltanto gli obiettivi 
minimi programmati. 



 

4 

In merito ad attività integrative e di recupero, il Consiglio di Classe, nel corso dell’anno scolastico, 
ha prestato particolare cura nel programmare interventi didattici individualizzati, di consolidamento 
extracurriculare, adottando criteri di flessibilità didattica e di rispetto dei tempi di apprendimento 
degli allievi. 
 
I programmi sono stati svolti con ritmo regolare e costante, in accordo con quanto preventivato in 
fase di programmazione annuale e secondo le indicazioni del PTOF. Gli argomenti delle varie 
discipline sono stati scelti, trattati e approfonditi curando, ove possibile, i collegamenti 
interdisciplinari, per consentire agli allievi una preparazione culturale e professionale più completa e 
organica e più rispondente alle esigenze della futura attività lavorativa. 
 
Nel complesso, i risultati emersi, a proposito dell’impegno, del profitto e del rendimento, si possono 
ritenere corrispondenti alle reali possibilità dei singoli allievi. 

 
 
 

 
 

CRONOLOGIA DELLA CLASSE 
 
 

 
CLASSE ISCRITTI PROMOSSI 

a giugno 
CON DEBITO PROMOSSI 

a settembre 
NON 

AMMESSI 

TERZA 27 
 

20 1 
 

0 
 

7 
 

QUARTA 22 20 2 
 

2 
 

4 
 

QUINTA 22 
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4. ELENCO ALLIEVI E CREDITI FORMATIVI  
 

N. Cognome Nome Data di Nascita 
CREDITI 

3° 
Anno 

4° 
anno 

5° 
anno TOTALE 

1  
OMISSIS 
E’ principio cardine 
della protezione dei dati 
personali, che il loro 
trattamento avvenga in 
modo lecito, corretto e 
trasparente nei 
confronti 
dell’interessato, non 
eccedente rispetto alle 
finalità perseguite nei 
singoli casi. In altre 
parole, ai sensi 
dell’art.5 lettera c del 
G.D.P.R. (2016/279) i 
dati personali sono 
“adeguati, pertinenti e 
limitati a quanto 
necessario rispetto alle 
finalità per le quali sono 
trattati” 
(minimizzazione dei 
dati). 
 

06/03/06 8 10   

2 18/07/05 10 12   

3 04/07/04 9 11   

4 25/09/05 8 10   

5 21/09/04 8 10   

6 24/11/05 8 10   

7 18/12/05 12 13   

8 21/05/04 8 11   

9 17/08/05 8 10   

10 18/07/04 9 10   

11 24/02/06 9 11   

12 19/03/05 9 11   

13 29/12/05 8 10   

14 30/03/04 8 9   

15 19/09/03 8 9   

16 23/06/05 11 13   

17 20/05/05 8 11   

18 12/12/05 12 13   

19 27/09/04 8 11   

20 29/03/05 9 11   

21 13/11/05 9 11   

22 20/08/01 9 11   
 
 
Il credito scolastico del quinto anno non è ancora stato assegnato alla data di stesura del presente documento. Per tale 
credito si rimanda alla documentazione appositamente prodotta in sede di scrutinio. La conversione dei crediti avverrà 
secondo le disposizioni dell’Ordinanza Ministeriale del 14 marzo 2022  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 
I criteri di valutazione finale per l'attribuzione del credito scolastico sono i seguenti: 

1) assiduità della frequenza e rispetto delle regole; interesse, impegno e partecipazione all'attività 
didattica: 34% 

2) attività extracurriculari interne 33% 
3) eventuali crediti formativi: 33% 

Il credito “esterno” è costituito da documenti rilasciati da enti pubblici o legalmente riconosciuti. Le 
attività certificate devono essere attinenti al corso di studi eseguito.  
 
 
5. PERCORSO DIDATTICO 
 

OBIETTIVI DIDATTICI  
 

• Consolidamento degli obiettivi degli anni precedenti. 
• Promuovere la conoscenza graduale e sistematica delle discipline caratterizzanti gli specifici 

indirizzi di studio. 
• Promuovere la capacità di individuare, in ciascuna disciplina, concetti, modelli e metodi di 

indagine. 
• Promuovere la capacità di individuare analogie e differenze tra i diversi impianti disciplinari. 
• Promuovere la riflessione su problemi significativi della realtà contemporanea in una prospettiva 

interdisciplinare. 
• Promuovere il consolidamento della metodologia della ricerca. 
• Promuovere la costruzione di autonomi percorsi di studi. 
• Problematizzare le esperienze culturali di natura comunicativa a livello personale, sociale, 

antropologico. 
• Comunicare mediante composizione articolata, anche con strumenti mass-mediali, attraverso una 

riscrittura dei messaggi. 
• Progettare in gruppo, esercitando capacità di autocontrollo. 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI 

• Promuovere la formazione morale, sociale e culturale, la cultura della legalità. 
• Educare alla riflessione, al senso critico, all’autonomia di giudizio. 
• Aprire alla prospettiva europea e mondiale per favorire la disponibilità al confronto e l’apertura al 

dialogo tra culture diverse. 
• Educare all’autogoverno e all’esercizio della democrazia, promuovendo atteggiamenti sociali 

positivi e responsabili, e il coinvolgimento partecipato. 
• Stimolare atteggiamenti pluralistici e collaborativi all’interno del gruppo. 
• Sviluppare la coscienza ecologica, sulla base di una adeguata preparazione scientifica, del rispetto 

per le risorse naturalistiche ed umane da difendere. 
• Promuovere il protagonismo nello sviluppo dei valori umani, naturali e sociali. 
• Sensibilizzare alla prevenzione nei confronti di droga, AIDS, alcolismo e tabagismo 
• Sensibilizzare ai problemi dell’orientamento e degli sbocchi occupazionali, avvalendosi dei 

rapporti con il mondo universitario e del lavoro. 
• Comprendere le forme e le dinamiche dei processi comunicativi personali e sociali in prospettiva 

diacronica e sincronica. 
• Conoscere le categorie antropologiche necessarie alla comprensione e alla classificazione dei 

fenomeni culturali. 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE 

Per quanto riguarda la programmazione disciplinare, si rimanda alla documentazione prodotta dai 
singoli docenti. 
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METODI DIDATTICI E STRUMENTI 
 

CLIL - Content and language integrated learning 
 

Questa Istituzione Scolastica, in ordine all’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in 
lingua inglese [DPR 88 e 89/2010], atteso che: 

⮚ ha effettuato una rilevazione sulle competenze linguistiche dei docenti spendibili nei percorsi 
di cui sopra nel mese di ottobre 2014; 

⮚ detta rilevazione ha avuto esito negativo; 
⮚ nessun ampliamento dell’organico rispetto a quello previsto dai piani orari ha consentito 

l’insegnamento di una DNL in lingua inglese; 
⮚ non ha ottenuto alcuna risorsa per poter promuovere reti, incaricare docenti esterni o attivare 

insegnamenti a distanza; 
⮚ i consigli delle classi quinte non hanno potuto produrre, per le motivazioni sopra addotte, 

progetti interdisciplinari in lingua straniera; 
ha preso atto dell’impossibilità di erogare l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in 
lingua inglese e conseguentemente ha proceduto allo sviluppo del curricolo ed alla somministrazione 
delle simulazioni delle prove scritte e orali con la procedura corrente. 
 

CRITERI ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE 
Ai fini della valutazione, sono state utilizzate varie tipologie di prova di verifica: questionari, prove 
strutturate e semistrutturate, colloqui, esercitazioni, saggio breve, articolo di giornale e prove scritte 
di tipo tradizionale. 
Inoltre la valutazione ha tenuto conto dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, 
dell’integrazione tra gli aspetti cognitivi e non cognitivi del processo di formazione, dell’impegno, 
dei livelli partecipativi dimostrati in classe, dell’attuazione di un efficace metodo di studio e della 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
I colloqui con le famiglie sono avvenuti attraverso n.2 incontri periodici generali e convocazioni 
individuali dei genitori. 

 
PARTECIPAZIONE AD ATTIVITÀ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI 

L’intera classe è stata coinvolta nelle seguenti attività extracurriculari organizzate dall’Istituto 
scolastico: 
 
L’intera classe è stata coinvolta nelle seguenti attività extracurriculari organizzate dall’Istituto 
scolastico:  
- Attività di progettazione, realizzazione e stampa di materiale pubblicitario dell’Istituto per le giornate 
di Open Day avvenute sabato 16 dicembre 2023 e 20 gennaio 2024.  
- Percorso di PCTO esterno avvenuto a Polistena il giorno mercoledì 13 marzo 2024, nell’ azienda “Arti 
Poligrafiche Varamo” per un totale di 6 ore.  
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Oltre a quanto sopra specificato i singoli allievi hanno partecipato alle attività extracurriculari sotto 
riportate 
 

N Cognome Nome Attività 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
OMISSIS 
E’ principio cardine della 
protezione dei dati 
personali, che il loro 
trattamento avvenga in 
modo lecito, corretto e 
trasparente nei confronti 
dell’interessato, non 
eccedente rispetto alle 
finalità perseguite nei 
singoli casi. In altre 
parole, ai sensi dell’art.5 
lettera c del G.D.P.R. 
(2016/279) i dati personali 
sono “adeguati, pertinenti 
e limitati a quanto 
necessario rispetto alle 
finalità per le quali sono 
trattati” (minimizzazione 
dei dati). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
2 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
3 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
4 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
5 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
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● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
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● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
● ERASMUS+ presso Palma di Maiorca a “Mallorca Works 
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● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
●Partecipazione al concorso “Creative Hero” 
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● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
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● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
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● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
12 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
13 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
14 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
●Partecipazione al concorso “Creative Hero” 
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15 

 
 
 
OMISSIS 
E’ principio cardine della 
protezione dei dati 
personali, che il loro 
trattamento avvenga in 
modo lecito, corretto e 
trasparente nei confronti 
dell’interessato, non 
eccedente rispetto alle 
finalità perseguite nei 
singoli casi. In altre 
parole, ai sensi dell’art.5 
lettera c del G.D.P.R. 
(2016/279) i dati personali 
sono “adeguati, pertinenti 
e limitati a quanto 
necessario rispetto alle 
finalità per le quali sono 
trattati” (minimizzazione 
dei dati). 
 
 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
●Partecipazione al concorso “Creative Hero” 

 
16 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
17 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
●Partecipazione al concorso “Creative Hero” 

 
18 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
● ERASMUS+ presso Palma di Maiorca a “Mallorca Works 
● Conseguimento certificazioni di lingua inglese “Cambridge 

English assessment” 
 

 
19 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 
●Partecipazione al concorso “Creative Hero” 
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● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
21 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
22 

● Partecipazione al concorso interno “Il Conte cerca un logo” 
● Partecipazione al concorso fotografico “Scatti di valore”.  
● Adesione “A scuola di fumetto con i Bronzi” 

 
 

EVENTUALI  PROGETTI  SVOLTI 
 
 
 
- Partecipazione al concorso organizzato dal Centro dei Servizi per il Volontariato dei due Mari 
“SCATTI DI VALORE” iniziativa finalizzata a raccontare e rileggere i valori del volontariato e della 
cittadinanza attiva attraverso gli sguardi, le visioni e le sensibilità dei giovani, attraverso la realizzazione 
di fotografie.  
 
 
- Partecipazione al concorso grafico interno dell’Istituto “IL CONTE CERCA UN LOGO” volto a 
realizzare un restyling del Logo della scuola lasciando a tal fine ampio spazio alla creatività degli 
alunni.  
 
- Adesione “A SCUOLA DI FUMETTO CON I BRONZI” progetto formativo che rientra tra le azioni 
previste dalla Regione Calabria nell’ambito del piano integrato di attività di promozione e 
valorizzazione culturale dedicato al 50° anniversario del ritrovamento dei Bronzi di Riace che ha 
l’obiettivo di divulgare, tramite il linguaggio della nona arte, il mistero e il fascino di questo patrimonio 
artistico e culturale.  
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6. Educazione Civica 
 
PREMESSA 
In coerenza con quanto stabilito dalle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica e a 
quanto prescrive la Legge del 20 agosto 2019, n. 92, il presente curricolo intende far sviluppare ad 
ogni studente “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, 
giuridici, civici e ambientali della società”, ponendosi come obiettivo precipuo quello di contribuire 
a “formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla 
vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”, 
garantendo allo stesso tempo il successo formativo di tutti gli alunni e ponendo al centro dell’azione 
educativa la persona e il proprio progetto di vita.  
La trasversalità e la contitolarità della disciplina richiama, inoltre, la necessità che la comunità 
educante scolastica intervenga nella formazione di una cultura della cittadinanza attiva, della 
partecipazione e della responsabilità sociale. In questo senso il curricolo verticale nel quale 
concorrono tutte le discipline non solo consentirà la personalizzazione degli obiettivi in base al PTOF, 
PECUP e ai diversi indirizzi, ma si propone, di offrire, nella sua pluralità, unitarietà didattica e 
valoriale.  
Ciascun curricolo sarà modulato in base ai tre macro-nuclei concettuali: Costituzione, diritto, legalità; 
Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 
Cittadinanza digitale.  
 
 
 
FINALITA’ DELLA DISCIPLINA 
● Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti 

e funzioni essenziali. 
● Collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte europeo e mondiale. 
● Promuovere l’assunzione di comportamenti corretti, rispettosi di sé e degli altri e sviluppare il 

senso di appartenenza al territorio e il rispetto dell’ambiente naturalistico e paesaggistico. 
● Promuovere la salute come condizione di benessere fisico, psichico e mentale nonché diritto 

fondamentale dell’individuo e della collettività. 
● Compiere scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
● Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 

integrato di valori che regolano la vita democratica. 
● Formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla 

vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 
 
OBIETTIVI  
● Comprendere il fondamentale ruolo degli organi costituzionali a salvaguardia della Costituzione 

e della democrazia.  
● Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti a livello territoriale e 
nazionale.  

● Adottare comportamenti di partecipazione alla vita pubblica improntati alla diffusione della 
cultura della pace. 

● Promuovere una cultura sociale che si fondi sui valori della giustizia, della democrazia e della 
tolleranza. 

● Sviluppare le proprie capacità comunicative, critiche, senso di responsabilità. 
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COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
Le competenze devono essere promosse tenendo conto delle competenze chiave individuate 
dall’Unione Europea per l’apprendimento permanente: 

1. competenza alfabetica funzionale; 
2. competenza multilinguistica; 
3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
4. competenza digitale; 
5. competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 
6. competenza in materia di cittadinanza; 
7. competenza imprenditoriale; 
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 

MODULI DELLE CLASSI QUINTE 

 

PERIODO MACRO-
NUCLEI 

MODULO COMPETENZE 

TRIMESTRE CITTADINAN
ZA DIGITALE 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

  

  

IL RICICLO 
·   Sviluppare la 
cittadinanza attiva 
·   Avere rispetto 
dell’ambiente, curarlo e  
conservarlo 
·   Assumere atteggiamenti 
0responsabili e consapevoli 
·   Compiere scelte di 
partecipazione alla vita 
pubblica e di cittadinanza 
seguendo le direttive 
dell’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile 
·   Rispettare e valorizzare 
il patrimonio 
·   Operare scelte 
responsabili e consapevoli 
·   Trovare strategie 
alternative per preservare 
l’ambiente 

DESCRIZIONE SINTETICA 

L’Ud si propone di promuovere negli allievi la cultura della legalità e del rispetto delle 
regole attraverso il diretto coinvolgimento nella prevenzione e protezione negli ambienti 
scolastici e nei futuri ambienti di lavoro (D. legs 8172008, Conferenza Stato Regioni 
21/12/2011) 
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PERIODO MACRO-
NUCLEI 

MODULO COMPETENZE 

PENTAMEST
RE 

 
COSTITUZIONE 

  

 · LO 
STATO E I 
SUOI 
POTERI 

·   L 
’UNIONE 
EUROPEA 

· L’ONU 

·   Partecipazione alla vita 
pubblica improntati al 
principio della democrazia 
·   Essere consapevoli dei 
valori alla base 
dell’organizzazione del 
nostro Stato 
·   Agire in riferimento a 
valori coerenti con i 
principi della Costituzione 
·   Esercitare con 
consapevolezza i propri 
diritti a livello territoriale e 
nazionale 
·   Rispondere ai propri 
doveri di cittadino ed 
esercitare con 
consapevolezza i propri 
diritti politici 
·   Conoscere le istituzioni 
dell'UE e degli organismi 
internazionali; 
Comprendere le funzioni e 
le ricadute concrete nella 
vita dei cittadini dell' 
operato delle istituzioni 
internazionali. 
·   Saper selezionare le 
informazioni. 

DESCRIZIONE SINTETICA 
La scuola, intesa come agenzia educative, deve far maturare coscienza civica, volta a 
delegittimare qualsiasi sopruso e abuso. In questo senso la lotta alla criminalità organizzata 
rappresenta uno dei massimi obiettivi. 
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DISTRIBUZIONE ORARIA CLASSI QUINTE GRAFICA 

Ripartizione oraria 
  Ore annuali   Ore annuali 
Lingua e letteratura italiana 3 Tecnologia dei processi di 

produzione 
4 

Storia 4  Organizzazione e gestione dei 
processi produttivi 

3 

Lingua Inglese 4 Laboratori tecnici 3 
Matematica 2 Scienze Motorie e Sportive 3 
Progettazione multimediale 4 Religione/Attività alternative 3 

 

COMPETENZE E CONOSCENZE RIFERITE ALLA DISCIPLINA 

  

Percorso 
didattico 

Contenuti Discipline 
coinvolte 

Competenze 

  

  

  

IL RICICLO 

  

  

  

  

  

▪   Regolamenti scolastici 
Coordinatore di 
classe o della 
disciplina 

▪  Sviluppare 
resilienza; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
▪  Usare le risorse in 

modo sostenibile; 
 
▪  promuovere la 

cultura 
dell’ecosostenibilità 

 
▪  Sviluppare la 

cittadinanza attiva; 
 
▪  Adottare 

comportamenti 
adeguati; 

 
 

▪   “La città di Leonia” di 
Italo Calvino 

Agenda 2030: etica 
ambientale e sostenibilità 

▪   la tutela europea (Reg. 
1169/2011) legata allo 
sviluppo rurale e alla 
PAC 

▪   coscienza ecologica ed 
ecologismo 

▪   art. 9 della Costituzione 
e Codice dell’ambiente 
(D.lgs. 152/2006) 

▪   I, II, III, IV Rivoluzione 
Industriale 

Italiano Storia 

▪ Recycling   Lingua straniera 
Inglese 
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▪   Modelli matematici Matematica 
▪  Compiere scelte di 

partecipazione 
attiva 
coerentemente agli 
obiettivi di 
sostenibilità 
prescritti 
dall’Agenda 2030; 

 
▪  Operare a favore 

dello sviluppo 
 eco-sostenibile; 

 
▪  Utilizzo di sistemi 

per il monitoraggio 
ambientale e la 
valorizzazione  del 
patrimonio storico-
artistico 

   ▪ Rispettare la natura; 
stili di vita ecosostenibili; 
perché raccogliere e 
differenziare 

  

Scienze Motorie 

▪  Packaging 
ecosostenibile 

Progettazione 
Multimediale 

▪   Obiettivo 11 Agenda 
2030: Rendere le città e 
gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, 
resilienti e sostenibili. 

Tecnologie dei 
Processi di 
Produzione 

▪   Obiettivo 12 Agenda 
2030. Il riciclo: i modelli 
di produzione e consumo 
dell’economia lineare e 
dell’economia 
circolare. 

Organizzazione e 
Gestione dei 
Processi 
Produttivi 

▪  Calcoliamo la nostra 
impronta ecologica: 
l’infografica. 

Laboratori 
Tecnici 

  ▪   L’uomo e la natura un     
rapporto da riscrivere  

Religione   

Percorso 
didattico 

Contenuti Discipline 
coinvolte 

Competenze 

LO STATO E 
I SUOI 
POTERI 

 

▪   La libertà religiosa. La 
Chiesa e i complessi 
rapporti con lo Stato: i 
Patti Lateranensi 

▪   Art 8 (Costituzione) 
libertà di religione. La 
Shoah e il giorno della 
memoria 

Religione 
● Adottare 

comportamenti di 
partecipazione alla 
vita pubblica 
improntati al 
principio della 
democrazia 
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·   L ’UNIONE 
EUROPEA 

 

 

· L’ONU 

▪     Struttura e princìpi 
della Costituzione italiana 

▪   Istituzioni dello Stato 
italiano 

▪   L’Ordinamento della 
Repubblica 

▪   Organi e leggi 
dell’Unione Europea 

▪   Le organizzazioni 
internazionali: l’Onu 

Italiano e Storia 
● Essere consapevoli 

dei valori che 
sottostanno 
all’organizzazione 
del nostro Stato per 
rispondere ai propri 
doveri di cittadino 

 
 

● Acquisire 
consapevolezza del 
ruolo dell’Unione 
Europea e delle sue 
criticità oggi. 

 
● Adottare 

comportamenti di 
partecipazione alla 
vita pubblica 
improntati alla 
diffusione della 
cultura della pace 

 
●  Agire in riferimento 

a valori coerenti con 
i principi della 
Costituzione 

 
 
● Esercitare con 

consapevolezza i 
propri diritti a livello 
territoriale e 
nazionale 

 
● Uso etico della rete e 

degli strumenti di 
comunicazione 
digitale. 

 
● Saper selezionare le 

informazioni 

▪  Human rights 
▪   Amnesty International 
▪   European Union 

(treaties until Brexit) 

Lingua straniera 
Inglese 

▪ Diritto alla salute; 
dipendenze; doping; 
diritto di voto; diritto di 
voto nei soggetti 
disabili 

Scienze Motorie 

▪  Modelli matematici 
Matematica 

▪  Netiquette 
Progettazione 
Multimediale 

▪   “La libertà un diritto 
inviolabile” -art. 13, art. 
16, art. 21 della  
Costituzione e “La 
dichiarazione 
universale dei diritti 
umani”-. 

Tecnologie dei 
Processi di 
Produzione 

▪ L’ONU, gli stati 
membri, la sua finalità. 
“La dichiarazione 
universale dei diritti 
umani”. 

▪ Le ONG e la 
collaborazione con 
l’UE. 

Organizzazione e 
Gestione dei 
Processi 
Produttivi 

▪“Digitalmente”: i i 
meccanismi del digitale 
per imparare a navigare 
in modo positivo 

Laboratori 
Tecnici 
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LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

x 
Lezione frontale 
(presentazione di contenuti e dimostrazioni 
logiche) 

x Cooperative learning  
(lavoro collettivo guidato o autonomo) 

x 
Lezione interattiva  
(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni 
collettive) 

x Problem solving  
(definizione collettiva) 

x Lezione multimediale 
(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video) x Attività di laboratorio 

(esperienza individuale o di gruppo) 
 Lezione / applicazione  Esercitazioni pratiche 
x Lettura e analisi diretta dei testi  X Debate  
 
 
 

 
 MEZZI, STRUMENTI, SPAZI 

x Libri di testo x Piattaforma e-learning  Mostre  
x e-book x Lettore DVD  Visite guidate 

x Contenuti didattici 
digitali  x Computer   Stage 

 Produzione di materiale 
didattico   Laboratorio di settore x Videoproiettore/LIM 

 
 

VERIFICA 
 

La verifica sarà parte integrante del processo didattico-educativo, avente la funzione di migliorare, 
perfezionare, colmare o integrare le conoscenze dell’allievo, realizzare l’individualizzazione e la 
personalizzazione dei processi formativi, nonché aiutare l’alunno a prendere coscienza del proprio 
profitto e su come raggiungere un determinato obiettivo disciplinare.  
La verifica intenderà accertare le conoscenze, le abilità e gli atteggiamenti degli allievi mediante 
diverse tipologie: prove scritte, orali, a risposta aperta e/o chiusa, compiti di realtà, risoluzioni di 
problemi, lavori individuali e in team, altro che ogni docente ritenga adeguato allo scopo. 
  
 

TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

TRIMESTRE  PENTAMESTRE  

 Analisi del testo x Test semi-
strutturato 

1 
per ciascuna 

disciplina 
coinvolta 

2 
per ciascuna 

disciplina 
coinvolta 

 Testo 
argomentativo  Prova pratica   

 Tema - relazione x Interrogazione   
 Prove di laboratorio  Prove scritte   

 Simulazioni 
colloqui  Test (di varia 

tipologia)   

 Test a risposta 
aperta  Simulazione 

colloquio   

 Test strutturato  Altro    
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VALUTAZIONE 

 
Il curricolo di Educazione Civica si configura come un percorso formativo organico e completo nella 
sua trasversalità in grado di favorire l’apprendimento di ciascuno studente e stimolare i diversi stili 
cognitivi.  
La valutazione sommativa pertanto accerterà conoscenze, abilità e atteggiamenti interiorizzati da 
ciascuno alunno, ma terrà comunque conto della valutazione iniziale e dell’osservazione sistematica 
atte a rilevare il comportamento di ciascun allievo nei confronti del percorso didattico-educativo, in 
termini di impegno e partecipazione, costanza, interventi pertinenti, spirito critico, acquisizione di 
consapevolezze. 
Come stabilito nelle linee guida, la valutazione al termine di ogni periodo sarà espressa dal docente 
coordinatore dell’insegnamento che sarà individuato dal C.d.C. e che formulerà la proposta sulla base 
delle informazioni fornite dai docenti e dai risultati delle prove finali. Tali prove consisteranno in un 
questionario strutturato (riguardanti tutte le discipline del C.d.C)che sarà somministrato attraverso lo 
strumento Moduli della piattaforma G-Suite. Alla preparazione della suddetta prova contribuiranno i 
singoli docenti con domande relative ai contenuti proposti nelle proprie lezioni secondo un format 
standardizzato per tutti. 
Per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali ogni C.d.C. deciderà quali strumenti compensativi e/o 
dispensativi utilizzare in coerenza con i singoli PEI e PDP (es: prova orale in sostituzione dello scritto, 
tempi più lunghi per lo svolgimento, etc.) 
 
 
 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto. La valutazione terrà conto 
di:qq 
x Livello individuale di acquisizione di conoscenze  x Interesse 

x Livello individuale di acquisizione di abilità e 
competenze x Impegno 

x Acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza x Partecipazione 
x Progressi compiuti rispetto al livello di partenza x Frequenza 
Per la valutazione degli elaborati scritti e per la valutazione delle prove orali si utilizzeranno le 
griglie di correzione concordate nel dipartimento e inserite nel PTOF. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
 DESCRITTORI INDICATORI LIVELLO DI 

COMPETENZA PUNTi 

CONOSCENZE 
 
COSTITUZIONE 
diritto (nazionale e 
Internazionale), 
Unione Europea e 
Organizzazioni 
internazionali, 
legalità e solidarietà 
 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
Agenda 2030, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e tutela 
del patrimonio e 
del territorio, 
educazione alla 
salute 
 
CITTADINANZA 
DIGITALE, 
 diritti e 
doveri del cittadino 
digitale, i rischi della 
Rete 

Le conoscenze sono episodiche, 
frammentarie e non consolidate, 
recuperate con difficoltà con l’aiuto e 
il costante stimolo del docente. IN FASE DI 

ACQUISIZION
E 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

(2-4) 

 

Le conoscenze sono minime e 
frammentarie, parzialmente 
Organizzate e recuperabili con l’aiuto 
del docente. 

INSUFFICIENTE 
(5) 

 

Le conoscenze sono essenziali, 
organizzabili e recuperabili con 
qualche aiuto del docente 

BASE SUFFICIENTE 
(6) 

 

Le conoscenze sono discretamente 
consolidate, organizzate e 
recuperabili con il supporto di mappe 
o schemi forniti dal docente. 

INTERMEDIO 

DISCRETO 
(7) 

 

Le conoscenze sono consolidate e 
organizzate. L’alunno sa recuperarle 
in modo autonomo e utilizzarle nel 
lavoro. 

BUONO 
(8) 

 

Le conoscenze sono esaurienti, 
consolidate e bene organizzate.  
L’alunno sa recuperarle, metterle in 
relazione in modo autonomo e 
utilizzarle in contesti noti. 

AVANZATO 

DISTINTO 
(9) 

 

Le conoscenze sono complete, 
consolidate e ben organizzate. 
L’alunno sa metterle in relazione in 
modo autonomo, riferirle e utilizzarle 
anche in contesti nuovi. 

OTTIMO 
(10) 

 

ABILITÀ 
 
Cogliere gli aspetti 
connessi 
dell’educazione civica 
nei saperi 
disciplinari ed 
extradisciplinari.  
 
Applicare, nelle 
condotte quotidiane, 
i principi di sicurezza, 
sostenibilità, salute, 
legalità e solidarietà 
appresi nelle 
discipline. 
 
Saper riconoscere 

L’alunno mette in atto solo in modo 
sporadico, con l’aiuto, lo stimolo e il 
supporto di insegnanti e compagni le 
abilità connesse ai temi trattati. IN  FASE  

DI 
ACQUISIZION

E 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

(2-4) 

 

 
INSUFFICIENTE 

(5) 

 
L’alunno mette in atto le abilità 
connesse ai temi trattati solo grazie 
alla propria esperienza diretta e con il 
supporto e/o lo stimolo del docente e 
dei compagni. 
L’alunno mette in atto le abilità 
connesse ai temi trattati nei casi più 
semplici e/o vicini alla propria diretta 
esperienza, oppure con l’aiuto del 
docente e dei compagni. 

BASE SUFFICIENTE 
(6) 

 

L’alunno mette in atto in  autonomia 
le abilità relative ai temi trattati nei 
contesti più noti e vicini 
all’esperienza diretta. 

INTERMEDIO DISCRETO 
(7) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
 DESCRITTORI INDICATORI LIVELLO DI 

COMPETENZA PUNTi 

CONOSCENZE 
 
COSTITUZIONE 
diritto (nazionale e 
Internazionale), 
Unione Europea e 
Organizzazioni 
internazionali, 
legalità e solidarietà 
 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
Agenda 2030, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e tutela 
del patrimonio e 
del territorio, 
educazione alla 
salute 
 
CITTADINANZA 
DIGITALE, 
 diritti e 
doveri del cittadino 
digitale, i rischi della 
Rete 

Le conoscenze sono episodiche, 
frammentarie e non consolidate, 
recuperate con difficoltà con l’aiuto e 
il costante stimolo del docente. IN FASE DI 

ACQUISIZION
E 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

(2-4) 

 

Le conoscenze sono minime e 
frammentarie, parzialmente 
Organizzate e recuperabili con l’aiuto 
del docente. 

INSUFFICIENTE 
(5) 

 

Le conoscenze sono essenziali, 
organizzabili e recuperabili con 
qualche aiuto del docente 

BASE SUFFICIENTE 
(6) 

 

Le conoscenze sono discretamente 
consolidate, organizzate e 
recuperabili con il supporto di mappe 
o schemi forniti dal docente. 

INTERMEDIO 

DISCRETO 
(7) 

 

Le conoscenze sono consolidate e 
organizzate. L’alunno sa recuperarle 
in modo autonomo e utilizzarle nel 
lavoro. 

BUONO 
(8) 

 

Le conoscenze sono esaurienti, 
consolidate e bene organizzate.  
L’alunno sa recuperarle, metterle in 
relazione in modo autonomo e 
utilizzarle in contesti noti. 

AVANZATO 

DISTINTO 
(9) 

 

Le conoscenze sono complete, 
consolidate e ben organizzate. 
L’alunno sa metterle in relazione in 
modo autonomo, riferirle e utilizzarle 
anche in contesti nuovi. 

OTTIMO 
(10) 

 

dalla propria 
esperienza 
personale, dalla 
cronaca e dai temi di 
studio i diritti e i 
doveri delle persone e 
le problematiche del 
mondo attuale; 
 
saperli collegare alla 
Costituzione, alle 
Carte internazionali e 
all’Agenda 2030. 

Con il supporto del docente, collega 
le esperienze agli argomenti studiati e 
ad altri contesti 
L’alunno mette in atto in autonomia 
le abilità relative ai temi trattati.  
Collega le conoscenze alle 
esperienze  vissute, a quanto studiato 
e ai testi analizzati, con buona 
pertinenza. 

BUONO 
(8) 

 

L’alunno mette in atto in autonomia 
le abilità relative ai temi trattati. 
Collega le conoscenze alle esperienze 
vissute, a quanto studiato e ai testi 
analizzati con buona pertinenza e 
completezza, apportando contributi 
personali. AVANZATO 

DISTINTO 
(9) 

 

L’alunno mette in atto in autonomia 
le abilità relative ai temi trattati. 
Collega le conoscenze tra loro, 
rilevandone i nessi; le rapporta alle 
esperienze concrete e a quanto 

OTTIMO 
(10) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
 DESCRITTORI INDICATORI LIVELLO DI 

COMPETENZA PUNTi 

CONOSCENZE 
 
COSTITUZIONE 
diritto (nazionale e 
Internazionale), 
Unione Europea e 
Organizzazioni 
internazionali, 
legalità e solidarietà 
 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
Agenda 2030, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e tutela 
del patrimonio e 
del territorio, 
educazione alla 
salute 
 
CITTADINANZA 
DIGITALE, 
 diritti e 
doveri del cittadino 
digitale, i rischi della 
Rete 

Le conoscenze sono episodiche, 
frammentarie e non consolidate, 
recuperate con difficoltà con l’aiuto e 
il costante stimolo del docente. IN FASE DI 

ACQUISIZION
E 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

(2-4) 

 

Le conoscenze sono minime e 
frammentarie, parzialmente 
Organizzate e recuperabili con l’aiuto 
del docente. 

INSUFFICIENTE 
(5) 

 

Le conoscenze sono essenziali, 
organizzabili e recuperabili con 
qualche aiuto del docente 

BASE SUFFICIENTE 
(6) 

 

Le conoscenze sono discretamente 
consolidate, organizzate e 
recuperabili con il supporto di mappe 
o schemi forniti dal docente. 

INTERMEDIO 

DISCRETO 
(7) 

 

Le conoscenze sono consolidate e 
organizzate. L’alunno sa recuperarle 
in modo autonomo e utilizzarle nel 
lavoro. 

BUONO 
(8) 

 

Le conoscenze sono esaurienti, 
consolidate e bene organizzate.  
L’alunno sa recuperarle, metterle in 
relazione in modo autonomo e 
utilizzarle in contesti noti. 

AVANZATO 

DISTINTO 
(9) 

 

Le conoscenze sono complete, 
consolidate e ben organizzate. 
L’alunno sa metterle in relazione in 
modo autonomo, riferirle e utilizzarle 
anche in contesti nuovi. 

OTTIMO 
(10) 

 

studiato in modo completo e 
pertinente.  Apporta contributi 
personali e originali, utili anche al 
miglioramento delle procedure, che è 
in grado di adattare ai vari contesti. 

ATTEGGIAMENTI 
 
Adottare 
comportamenti 
coerenti con i valori 
della convivenza civile 
e con i doveri previsti 
dai propri ruoli. 
 
Partecipare 
attivamente, con 
atteggiamento 
collaborativo e 
democratico, alla vita 
della scuola e della 
comunità. 

L’alunno adotta in modo sporadico 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con i valori della convivenza 
civile, evitando la partecipazione 
impegnata e mostrando un 
atteggiamento disinteressato,  
scostante e a volte conflittuale. 
Ha bisogno di costanti richiami e 
sollecitazioni degli adulti. 

IN FASE 
 DI  

ACQUISIZION
E 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

(2-4) 

 

L’alunno non sempre adotta 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con i valori della convivenza 
civile. 
Acquisisce consapevolezza della 
distanza tra i propri atteggiamenti e  
comportamenti  e quelli civicamente 

 
INSUFFICIENTE 

(5) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
 DESCRITTORI INDICATORI LIVELLO DI 

COMPETENZA PUNTi 

CONOSCENZE 
 
COSTITUZIONE 
diritto (nazionale e 
Internazionale), 
Unione Europea e 
Organizzazioni 
internazionali, 
legalità e solidarietà 
 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
Agenda 2030, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e tutela 
del patrimonio e 
del territorio, 
educazione alla 
salute 
 
CITTADINANZA 
DIGITALE, 
 diritti e 
doveri del cittadino 
digitale, i rischi della 
Rete 

Le conoscenze sono episodiche, 
frammentarie e non consolidate, 
recuperate con difficoltà con l’aiuto e 
il costante stimolo del docente. IN FASE DI 

ACQUISIZION
E 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

(2-4) 

 

Le conoscenze sono minime e 
frammentarie, parzialmente 
Organizzate e recuperabili con l’aiuto 
del docente. 

INSUFFICIENTE 
(5) 

 

Le conoscenze sono essenziali, 
organizzabili e recuperabili con 
qualche aiuto del docente 

BASE SUFFICIENTE 
(6) 

 

Le conoscenze sono discretamente 
consolidate, organizzate e 
recuperabili con il supporto di mappe 
o schemi forniti dal docente. 

INTERMEDIO 

DISCRETO 
(7) 

 

Le conoscenze sono consolidate e 
organizzate. L’alunno sa recuperarle 
in modo autonomo e utilizzarle nel 
lavoro. 

BUONO 
(8) 

 

Le conoscenze sono esaurienti, 
consolidate e bene organizzate.  
L’alunno sa recuperarle, metterle in 
relazione in modo autonomo e 
utilizzarle in contesti noti. 

AVANZATO 

DISTINTO 
(9) 

 

Le conoscenze sono complete, 
consolidate e ben organizzate. 
L’alunno sa metterle in relazione in 
modo autonomo, riferirle e utilizzarle 
anche in contesti nuovi. 

OTTIMO 
(10) 

 

 
Assumere  
comportamenti nel 
rispetto delle diversità 
personali, culturali, di 
genere. 
 
Adottare 
comportamenti e stili 
di vita rispettosi della 
sostenibilità, della 
salvaguardia delle 
risorse naturali e della 
biodiversità, dei beni 
comuni, della salute, 
del benessere e della 
sicurezza propria e 
altrui. 
 
Informarsi e 
partecipare al dibattito 

auspicati con la sollecitazione degli 
adulti. 

L’alunno generalmente adotta 
atteggiamenti coerenti con i valori 
della convivenza civile. 
Mostra consapevolezza e capacità di 
riflessione critica con l’aiuto degli 
adulti 

BASE SUFFICIENTE 
(6) 

 

L’alunno adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i valori 
della convivenza civile in autonomia. 
Mostra una consapevolezza più che 
sufficiente e una capacità di 
riflessione critica autonoma. 

INTERMEDIO 

DISCRETO 
(7) 

 

L’alunno adotta solitamente, durante 
le attività curriculari ed 
extracurriculari, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i valori 
della convivenza civile. 
Mostra di avere una buona 
consapevolezza e capacità di 

BUONO 
(8) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
 DESCRITTORI INDICATORI LIVELLO DI 

COMPETENZA PUNTi 

CONOSCENZE 
 
COSTITUZIONE 
diritto (nazionale e 
Internazionale), 
Unione Europea e 
Organizzazioni 
internazionali, 
legalità e solidarietà 
 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
Agenda 2030, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e tutela 
del patrimonio e 
del territorio, 
educazione alla 
salute 
 
CITTADINANZA 
DIGITALE, 
 diritti e 
doveri del cittadino 
digitale, i rischi della 
Rete 

Le conoscenze sono episodiche, 
frammentarie e non consolidate, 
recuperate con difficoltà con l’aiuto e 
il costante stimolo del docente. IN FASE DI 

ACQUISIZION
E 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

(2-4) 

 

Le conoscenze sono minime e 
frammentarie, parzialmente 
Organizzate e recuperabili con l’aiuto 
del docente. 

INSUFFICIENTE 
(5) 

 

Le conoscenze sono essenziali, 
organizzabili e recuperabili con 
qualche aiuto del docente 

BASE SUFFICIENTE 
(6) 

 

Le conoscenze sono discretamente 
consolidate, organizzate e 
recuperabili con il supporto di mappe 
o schemi forniti dal docente. 

INTERMEDIO 

DISCRETO 
(7) 

 

Le conoscenze sono consolidate e 
organizzate. L’alunno sa recuperarle 
in modo autonomo e utilizzarle nel 
lavoro. 

BUONO 
(8) 

 

Le conoscenze sono esaurienti, 
consolidate e bene organizzate.  
L’alunno sa recuperarle, metterle in 
relazione in modo autonomo e 
utilizzarle in contesti noti. 

AVANZATO 

DISTINTO 
(9) 

 

Le conoscenze sono complete, 
consolidate e ben organizzate. 
L’alunno sa metterle in relazione in 
modo autonomo, riferirle e utilizzarle 
anche in contesti nuovi. 

OTTIMO 
(10) 

 

pubblico confrontando 
e valutando 
criticamente 
l’attendibilità di fonti, 
dati, informazioni e 
contenuti digitali. 
 
Esercitare il pensiero 
critico nelle situazioni 
quotidiane. 
Collaborare ed 
interagire 
positivamente con gli 
altri, mostrando 
capacità di 
negoziazione 
e di compromesso per 
il 
raggiungimento di un 
fine comune. 

pensiero critico, che rivela nelle 
riflessioni personali, nelle 
argomentazioni e 
nelle discussioni. 
L’alunno adotta regolarmente, 
durante le attività curriculari ed 
extracurriculari, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i valori 
della convivenza civile. 
Mostra di averne completa 
consapevolezza, che rivela nelle 
riflessioni personali, nelle 
argomentazioni e nelle discussioni. 
Possiede un’avanzata capacità di  
rielaborazione critica delle questioni 
affrontate in contesti noti 

AVANZATO DISTINTO 
(9) 
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7. PTCO – Percorsi Trasversali per le Competenze e l’Orientamento (ex ASL) 
 
I percorsi PCTO, entrati a far parte del curriculum scolastico del secondo biennio e dell’ultimo anno 
dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado per effetto della legge 107/2015, prevedono la 
progettazione e programmazione da parte degli organi collegiali, che adottano le decisioni nel merito 
tenendo conto anche degli interessi degli studenti e delle esigenze delle famiglie. Rientrano nelle 
attività di PCTO, di cui al  comma 33 dell’articolo 1 della legge 107/2015, i percorsi definiti e 
programmati all’interno del PTOF che prevedono la stipula di una convenzione col soggetto 
ospitante, l’individuazione di un tutor interno e di un tutor formativo esterno, nonché la scelta di 
esperienze coerenti con i risultati di apprendimento previsti dal profilo educativo dell’indirizzo di 
studi frequentato dallo studente. Da tutto ciò si evince che il PCTO è un percorso nel quale si 
raccordano soggetti diversi, in primis: lo studente, la scuola, l’impresa. Il successo di questa 
esperienza si verifica quando tutte le parti in gioco riescono a collaborare e a condividere gli obiettivi 
dell’alternanza: 

● la scuola, che alla fine del percorso riesce a verificare l’apprendimento dello studente 
mediante una nuova metodologia didattica, un miglioramento del suo atteggiamento, delle 
relazioni con i coetanei, con gli insegnanti, con i genitori; 

● l’azienda, nel caso in cui ritenga che l’investimento compiuto in termini di tempo e attenzione 
dedicati a un giovane, possa generare un ritorno nel medio termine, soprattutto dal punto di 
vista dello sviluppo di nuove sensibilità nel sistema dell’istruzione e formazione nei confronti 
delle esigenze del mondo del lavoro e se riesce a svolgere il suo ruolo formativo, accrescendo 
la propria reputazione nel suo ambiente sociale; 

● lo studente, se grazie al percorso esperienziale, riesce più facilmente a integrare l’approccio 
teorico con la prassi operativa, a comprendere una possibile direzione di vita e ad organizzare 
l’attività nella maniera più autonoma possibile. 

 
ABSTRACT DEL PROGETTO (contesto di partenza, obiettivi e finalità in coerenza con i bisogni 
formativi del territorio) 
Il progetto PCTO pianificato è nato da un’analisi del contesto domanda/offerta di lavoro nel territorio 
sia in termini quantitativi che qualitativi utilizzando fonti quali richieste di figure professionali 
pervenute alla scuola, acquisizione di esperienze lavorative di ex alunni, rapporti con enti ed 
imprenditori del luogo et. Un’analisi dei report ha permesso di definire la tipologia di conoscenze, 
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competenze e capacità che il tecnico perito industriale (nei vari indirizzi) dovrebbe possedere per 
soddisfare le richieste del territorio. E sulla base dell’identikit così strutturato è stato modellato un 
percorso formativo di alternanza scuola lavoro per i ragazzi delle terze classi finalizzato ad una 
formazione di base – da approfondire nel corso del 3°, 4° e 5° anno - di figure tecniche che potranno 
trovare rispondenza ed occupazione nelle realtà lavorative ed imprenditoriali del territorio 
ATTIVITÀ DEL GRUPPO DI PROGETTO 

● Progettazione del PCTO con riferimento alle esigenze formative della scuola, tenendo conto delle 
aspettative degli studenti, della domanda/necessità di figure professionali e delle esigenze del 
mondo del lavoro nel territorio. 

● Diffusione del Progetto ai docenti, agli alunni e alle famiglie. 
● Interfacciamento con Partner ed esperti esterni 
● Predisposizione della convenzione con le aziende partner.  
Monitoraggio generale in itinere e valutazione finale del progetto. 
ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

● Provvede ad acquisire la disponibilità, rispetto al progetto, degli alunni e dei genitori; 
● definisce le conoscenze, le abilità e le competenze da acquisire tramite l'alternanza, in relazione 

            agli obiettivi formativi del curricolo ed ai bisogni degli alunni; 
● elabora unità di apprendimento realizzabili con metodologie mirate agli studenti ed al percorso di 

PCTO 
● Predispone la modulistica, in collaborazione con gli altri interessati, per la documentazione 

dell’attività, della valutazione intermedia e finale. 
● si occupa del monitoraggio dell’attività (feed-back) e individua eventuali azioni correttrici 
● provvede alla valutazione intermedia e finale degli alunni 
● attività di coordinamento rispetto al monitoraggio e allo sviluppo del progetto 
ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO 
Il progetto dei PERCORSI TRASVERSALI per le COMPETENZE e l’ORIENTAMENTO interessa 
le classi del II° biennio e dell’ultimo anno di tutti gli indirizzi per un totale di 150 h di percorso nei 
tre anni per ciascun indirizzo. La ripartizione annuale è così organizzata: 60 ore al terzo anno, 60 ore 
al quarto anno e 30 ore al quinto anno 
FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 

● Il progetto di PCTO si svolgerà prevalentemente in forma didattica, simulando ed interpretando 
ambienti e situazioni di lavoro, quindi non la classica lezione di approfondimento, bensì lo 
sviluppo di case-study o project work della quotidianità o propedeutici a stage aziendali. 

● Per ciascuna disciplina sarà quindi strutturata ad opera del docente di riferimento e del consiglio 
di classe un’unità di apprendimento in sintonia con il macro-tema individuato dal gruppo di 
progetto e riportato nell’allegato A del progetto. 

● L’unità di apprendimento dovrà essere sviluppata secondo i format elaborati dal gruppo di 
progetto di cui all’allegato 1 del progetto  

 
LUOGHI E STRUTTURE UTILIZZATE PER LO SVOLGIMENTO DEL PCTO 

● Classi Terze 
● Per la realizzazione del PCTO all’interno delle ore didattiche (40 ore) sono state utilizzate le 

strutture dell’istituto 
- aule tradizionali, aule con computer e LIM per incontri di studio, azioni formativi e/o di 

preparazione ad attività pratiche 
- laboratori dei vari settori settore per la realizzazione di esperienze pratiche e le simulazioni di 

casi di studio 
- Auditorium o Aula Cisco per la realizzazione di incontri tecnici, convegni, simulazione di 

team-working, colloqui etc. 
● Classi Quarte 
● Per la realizzazione del PCTO all’interno delle ore didattiche (40 ore) sono state utilizzate le 

strutture dell’istituto 
- aule tradizionali, aule con computer e LIM per incontri di studio, azioni formativi e/o di 

preparazione ad attività pratiche 
- laboratori dei vari settori settore per la realizzazione di esperienze pratiche e le simulazioni di 

casi di studio 
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- Auditorium o Aula Cisco per la realizzazione di incontri tecnici, convegni, simulazione di 
team-working, colloqui etc. 

● Classi Quinte 
● Per la realizzazione del PCTO all’interno delle ore didattiche (20 ore) sono state utilizzate le 

strutture dell’istituto 
- aule tradizionali, aule con computer e LIM per incontri di studio, azioni formativi e/o di 

preparazione ad attività pratiche 
- laboratori dei vari settori settore per la realizzazione di esperienze pratiche e le simulazioni di 

casi di studio 
- Auditorium o Aula Cisco per la realizzazione di incontri tecnici, convegni, simulazione di 

team-working, colloqui etc. 
INCONTRI E CONVEGNI, WORKSHOP, VISITE AZIENDALI  

● A complemento della fase di PCTO didattica sono stati effettuati interventi mirati al 
coinvolgimento diretto degli allievi con realtà imprenditoriali del territorio. Le azioni praticate 
sono state: 
- Incontri tematici con Aziende (esperti aziendali) o professionisti  
- Convegni e/o partecipazione a Workshop 
- Visite e periodi di stage in aziende del territorio finalizzate a svolgere direttamente ed in prima 

persona un’esperienza di lavoro.  
AZIONI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE – VERIFICA DELLA COERENZA  
Il sistema di monitoraggio e valutazione tende a rilevare: 

● L’efficacia, intesa come misura degli obiettivi raggiunti rispetto a quelli attesi 
● La conformità del progetto, intesa come verifica della corrispondenza tra gli interventi realizzati 

e le prescrizioni/indicazioni del progetto  
● La coerenza dei meccanismi utilizzati, intesa come valenza degli strumenti impiegati, dei metodi 

di comunicazione adottati per far fronte alle necessità formative 
● L’efficienza intesa come verifica della congruità e validità nella scelta ed utilizzo delle risorse 

impiegate. 
Il processo di valutazione comprende: 

● valutazione iniziale, degli aspetti propri della progettazione, delle risorse disponibili, 
dell’esistenza dei prerequisiti da parte degli studenti, ecc.; 

● valutazione intermedia sulla formazione correlata con il percorso di studio e lavoro dello studente, 
e l’adozione attraverso un meccanismo di feed-back di azioni migliorative/correttrici 

● valutazione finale, di tipo sommativo, connessa a specifiche prove finali 
RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA PCTO – COERENZA CON GLI OBIETTIVI 
PREFISSATI 

● I risultati attesi dal corso di PCTO sono da vedere proiettati per almeno su un arco temporale di 4 
anni, cioè a dopo un anno dal completamento del triennio formativo (3°, 4° e 5° anno) 

● Ci si attende che gli allievi riusciranno ad essere integrati nel tessuto produttivo, imprenditoriale 
e professionale del territorio. 

● Un indicatore del risultato è parametrizzato sulla percentuale di alunni che si inseriranno nel 
mondo delle professioni e/o delle arti e del lavoro in genere, indicato tra il 60..70% entro un arco 
temporale di 12 mesi dal diploma, momento con cui coincide anche il completamento del PCTO.  

 
Di seguito sono riportate le Tabelle relative all’indirizzo elettrotecnica ed elettrotecnica: indicazione 
dei macro temi da trattare nell’alternanza scuola lavoro per disciplina 

 
Per effetto del DPCM 04/03/2020 l’attività in azienda non è stata svolta per gli anni scolastici 
2019/2020 2020/21. 
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Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento a.s. 2022-23 
 
INDIRIZZO GRAFICA e COMUNICAZIONE: INDICAZIONE DEI MACROTEMI DA TRATTARE 
NEL PROGETTO di PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO PER DISCIPLINA 

 

ORE ALT. 
SCUOLA/LAVORO………60 

ORE IN 
AULA 40 

MACRO TEMA PER DISCIPLINE INDIVIDUATO 
DAL GRUPPO DI PROGETTO 

ORE IN 
ALTRE 
ATTIVITA' 

20 

3^ - Grafica e 
Comunicazione 

DISCIPLINA 
ore 
sett.l
i 

Settima
ne 

Ore 
annua
li 

Ore 
ASL 
4% 

Eff.ve 
ore 
ASL 

Complementi 
di matematica 1 33 33 1,3 1 Vedi Matematica 

Teoria della 
Comunicazion
e 

2 33 66 2,6 3 La psicologia dell’individuo durante un colloquio di lavoro 
(aspetti emotivi, autocontrollo ed autostima) 

Progettazione 
Multimediale 4 33 132 5,3 5 Progettazione del materiale informativo per un evento 

(meeting, convegno, concerto) 
Tecn. Dei 
Proc. 
Produttivi 

4 33 132 5,3 6 Ideazione e progettazione di un supporto alternativo 

Laboratori 
Tecnici 6 33 198 7,9 8 Produzione del materiale informativo per un evento (meeting, 

convegno, concerto) 
Lingua e lett. 
italiana 4 33 132 5,3 6 Stesura e preparazione di un Curriculum Vitae Europeo 

Preparazione di una lettera di presentazione 
Preparazione di una relazione tecnica 
Training di preparazione ad un colloquio di selezione 
Da sviluppare anche in lingua 

Lingua inglese 3 33 99 4,0 4 

Storia   2 33 66 2,6 3 

Matematica * 3 33 99 4,0 4 

Matematica per l’economia e l’azienda: Capitalizzazione 
semplice, composta, frazionata e mista; Tasso annuo nominale, 
Sconto e Prestito, Valore attuale netto, Flussi di cassa, Calcolo 
Interessi: metodo alla francese: Esempi di calcolo su casi pratici 

TOT. ORE   957 38,3 40 
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INDIRIZZO GRAFICA E COMUNICAZIONE: INDICAZIONE DEI MACROTEMI DA TRATTARE 
NEL PROGETTO di PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO PER DISCIPLINA 
 

 
ORE ALT. 
SCUOLA/LAVORO………60 

ORE IN AULA 40 

MACRO TEMA PER DISCIPLINE INDIVIDUATO 
DAL GRUPPO DI PROGETTO 

ORE IN 
ALTRE 
ATT.TA' 

20 

4^ - Grafica e 
Comunicazione 

DISCIPLINA 
ore 
sett.l
i 

Settiman
e 

Ore 
Ann. 

Ore 
ASL 
4% 

Eff.v
e ore 
ASL 

Complementi 
di matematica 1 33 33 1,3 1 Vedi matematica 

Teoria della 
Comunicazione 3 33 99 4,0 4 Competenze relazionali in ambito privato e pubblico 

Prog. Mult. 3 33 99 4,0 4 Progettazione di un logo rappresentante un’Istituzione 
Tecn. dei Proc. 
Produttivi 4 33 132 5,3 6 Progettazione di un logo finalizzando l’idea all’uso della 

stampa serigrafica 
Laboratori 
Tecnici 6 33 198 7,9 8 Realizzazione di un logo rappresentante un’Istituzione 

Lingua e lett. 
italiana 4 33 132 5,3 6 Approfondimento: Stesura e preparazione di un Curriculum 

Vitae Europeo; Preparazione di una lettera di presentazione; 
Preparazione di una relazione tecnica; Training di 
preparazione ad un colloquio di selezione 
Stesura di una relazione 
Produzione di una e-mail 
Preparazione di una lettera formale 
Da sviluppare anche in lingua 

Lingua inglese 3 33 99 4,0 4 

Storia   2 33 66 2,6 3 

Matematica * 3 33 99 4,0 4 

Matematica per l’economia e l’azienda: Capitalizzazione 
semplice, composta, frazionata e mista; Tasso annuo 
nominale, Sconto e Prestito, Valore attuale netto, Flussi di 
cassa, Calcolo Interessi: metodo alla francese: Esempi di 
calcolo su casi pratici 

TOT. ORE   957 38,3 40 
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INDIRIZZO GRAFICA e COMUNICAZIONE: INDICAZIONE DEI MACROTEMI DA TRATTARE 
NEL PROGETTO di PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO PER DISCIPLINA 
 

 
ORE ALT. 
SCUOLA/LAVORO………30 

ORE IN AULA 20 

MACRO TEMA PER DISCIPLINE INDIVIDUATO 
DAL GRUPPO DI PROGETTO 

ORE IN 
ALTRE 
ATT.TA' 

10 

5^ - Grafica e 
Comunicazione 

DISCIPLINA 
ore 
sett.l
i 

Settima
ne 

Ore 
annua
li 

Ore 
ASL 
2% 

Eff.ve 
ore 
ASL 

Teoria della 
Comunicazion
e 

4 33 132 2,6 3 Le imprese nel settore grafico 

Progettazione 
Multimediale 4 33 132 2,6 3 L’uso della retorica in pubblicità 

Tecn. Dei Proc. 
Produttivi 3 33 99 2,0 2 Creazione di un packaging 

Laboratori 
Tecnici 6 33 198 4,0 4 Realizzazione di una pagina pubblicitaria contenente figure 

retoriche  
Lingua e 
letteratura 
italiana 

4 33 132 2,6 3 
Saper compilare una relazione 
Saper scrivere una mail 
Saper scrivere una lettera formale 
Padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione 
comunicativa. 
Saper pianificare, svolgere ed impostare un report 
selezionando le informazioni. 
Saper scrivere un abstract in maniera efficace 
Saper creare una brochure in maniera puntuale e precisa 

Lingua inglese 3 33 99 2,0 2 

Storia   2 33 66 1,3 1 

Matematica * 3 33 99 2,0 2 

Flussi di cassa (cash flow) 
Valore attuale netto  
Ammortamento  
Ammortamento alla francese 

TOT. ORE   957 19,1 20 
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8. PROGRAMMAZIONE SVOLTA DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
 
Nel dettaglio sono di seguito riportati i programmi svolti delle varie discipline alla data di 
presentazione del presente documento. 
Alla fine dell’anno scolastico verrà prodotto un fascicolo con gli effettivi programmi svolti per le 
varie discipline. 
 
 
 
 
 
DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
DOCENTE Prof.ssa Giuseppina Postorino 
LIBRI DI TESTO 
ADOTTATI 

G. Barberi Squarotti – G. Genghini, Autori e opere della letteratura, 
voll. 3A-3B, Edizioni Atlas, Bergamo 

METODI DI 
INSEGNAMENTO 

Lezione frontale 
Lezione multimediale (presentazioni in power point) 
Attività laboratoriale (analisi guidate dei testi) 
Discussione guidata 

MEZZI E STRUMENTI 
DI LAVORO Libri di testo – Mappe – Schemi – Fotocopie- Google Classroom 

SPAZI Aula; aula multimediale- Google Classroom 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 
(in termini di 
conoscenze, competenze, 
capacità) 

Conoscenze: 
Gli studenti, nel complesso, dimostrano di conoscere gli elementi e 
principali movimenti culturali della tradizione letteraria (in 
relazione al periodo studiato); gli autori e i testi significativi della 
storia letteraria studiata. 
Competenze: 
Gli studenti riescono, in misura diversa, a utilizzare gli strumenti 
culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi 
problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente. 
Capacità: 
Gli studenti, nel complesso, riescono a contestualizzare 
l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana (in relazione 
al periodo studiato) in rapporto ai principali processi sociali, 
culturali, politici e scientifici di riferimento. Riescono, in misura 
diversa, a identificare e analizzare temi, argomenti sviluppati dai 
principali autori della letteratura italiana e straniera. 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE 

Prove scritte (tipologie A, B, C) ‐Colloqui liberi e Strutturati‐ 
Verifiche orali 
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CONTENUTI 

 
Modulo Argomenti  

1) Tra 
Ottocento e 
Novecento: 
la 
letteratura 
dell’Italia 
post-
unitaria 

Il Positivismo: origini e cardini del Positivismo, l’evoluzionismo di 
Darwin. 
➢ Il Naturalismo francese: Èmile Zola 
➢ La Scapigliatura: genesi e caratteristiche del movimento 
Giosue Carducci, un poeta tra due secoli 
- “Pianto antico” da Rime nuove, XLII 
- “San Martino” da Rime nuove, LVIII 
La narrativa italiana del Verismo 
-Naturalismo e verismo a confronto 
Giovanni Verga: biografia e produzione letteraria. 
➢ La Raccolta Vita dei campi 
- “Fantasticheria; “Rosso Malpelo”;  
➢ La raccolta Novelle Rusticane 
➢ I Malavoglia: tema e stile. 
- “La fiumana del progresso” da I Malavoglia, prefazione 
- “L’addio alla casa del nespolo” da I Malavoglia, IX 
➢ Mastro- don Gesualdo: tema e stile 

2) Verso il 
Novecento 

➢ Il Decadentismo: caratteristiche 
➢ Il Simbolismo: i caratteri del movimento 
Giovanni Pascoli: note biografiche, pensiero, stile. 
- La poetica del fanciullino 
“X Agosto”, “Lavandare”da Myricae,  
- “Il gelsomino notturno”, da I Canti di Castelvecchio,  
Gabriele D’Annunzio: note biografiche, produzione poetica, 
pensiero, lingua e stile. 
- Estetismo, superomismo e panismo 
- Le Laudi: caratteri generali 
- Da Alcyone : “La pioggia nel pineto” 
- Il piacere e la fase dell’estetismo 

3) La 
letteratura 
del primo 
Novecento 

➢ Il Futurismo 
Filippo Tommaso Marinetti 
➢ Il Manifesto del Futurismo e il suo retroterra culturale 
- “Bombardamento di Adrianopoli” da Zang Tumb Tumb 
Italo Svevo: la vita, il pensiero e la poetica 
➢ I tre romanzi: Una vita, Senilità e La coscienza di Zeno 
- “L’ultima sigaretta” da La coscienza di Zeno, 3 
Luigi Pirandello: note biografiche, pensiero, poetica, opere. 
- “Comicità e umorismo” da L’umorismo, II, 2 
- “La patente” da Le Novelle per un anno 
- “Adriano Meis, bugiardo suo malgrado” da Il fu Mattia Pascal, IX 
- Uno, Nessuno e centomila 
Il teatro pirandelliano: Così è (se vi pare), Sei personaggi in cerca 
d’autore. 
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4) La 
letteratura 
tra le due 
guerre 

➢ L’Ermetismo 
Giuseppe Ungaretti: la vita e le opere, l’evoluzione della poetica 
- " San Martino del Carso"- " Veglia"- Da L’Allegria,  
- " Natale" - Le due versioni di "Mattina" da L'Allegria, 
- Le due versioni di "Soldati" da L'Allegria, 
- " Fratelli" da L'Allegria, Il Porto Sepolto 
Salvatore Quasimodo: la vita e le opere, l’evoluzione della poetica, 
la fase ermetica. 
- " Ed è subito sera" da Ed è subito sera 
- " Alle fronde dei salici" e "Uomo del mio tempo" da Giorno dopo 
giorno 
Umberto Saba: la vita e le opere. 
La poetica e il Canzoniere: “Cronistoria e struttura del Canzoniere” 
- “Mio padre è stato per me l’assassino” da Canzoniere, 
Autobiografia 
- “Amai” da Canzoniere, Meditazione 
- “Goal” da Canzoniere, Parole 
Eugenio Montale: vita e opere, il pensiero e la poetica 
Le quattro raccolte poetiche : Ossi di seppia - Le occasioni- La 
bufera e altro- Satura 
“Non chiederci la parola”- “Spesso il male di vivere” da Ossi di 
seppia 
- “Ho sceso dandoti il braccio” da Satura 
 
Il romanzo italiano tra le due guerre 
➢ Corrado Alvaro, Gente in Aspromonte 
➢ Alberto Moravia, Gli indifferenti 
La fase neorealista e il capolavoro La ciociara 

 
Argomenti da svolgere dopo il 13 maggio 
 
 
Dal secondo 
dopoguerra ad oggi 

 Il Neorealismo 
 Primo Levi 
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DISCIPLINA: STORIA 

 
DOCENTE Prof.ssa Giuseppina Postorino 
LIBRI DI TESTO 
ADOTTATI 

Giovanni Codovini, Le conseguenze della storia- Dalla Belle 
époque alle sfide del mondo contemporaneo (Vol. 3) – G. D’Anna 

METODI DI 
INSEGNAMENTO 

Lezione frontale 
Lezione multimediale (presentazioni in power point); 
Discussione guidata 

MEZZI E STRUMENTI 
DI LAVORO Libri di testo- Mappe – Schemi- Fotocopie- Google Classroom 

SPAZI Aula; aula multimediale, Google Classroom 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 
(in termini di 
conoscenze, competenze, 
capacità) 

Conoscenze: 
Gli studenti, nel complesso, dimostrano di conoscere: 
- gli aspetti caratterizzanti la storia del Novecento; 
- le innovazioni scientifiche e tecnologiche e relativo impatto su 
modelli e mezzi di comunicazione, condizioni socioeconomiche e 
assetti politico-istituzionali; 
- le problematiche sociali ed etiche caratterizzanti l’evoluzione dei 
settori produttivi e del mondo del lavoro. 
Competenze: 
Gli studenti riescono, in misura diversa, a: 
- correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle 
scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento; 
- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo 
Capacità: 
Gli studenti nel complesso, sono in grado di: 
- riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le 
radici storiche del passato, cogliendo gli elementi di continuità e 
discontinuità; 
- analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE Verifiche orali 
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CONTENUTI 

 
Modulo Argomenti  
1. L’età della 
mondializzazione e 
della società di massa 

➢ La società di massa nella Belle Époque 
➢ Il nazionalismo e le grandi potenze d’Europa e del mondo 
➢ L’Italia giolittiana: 
- L’Italia d’inizio Novecento 
- Tre questioni: “sociale”, “cattolica” e “meridionale” 
- La guerra di Libia 
- Da Giolitti a Salandra 
➢ La Prima guerra mondiale 

2. La crisi del 
dopoguerra: 
il nuovo scenario 
geopolitico 
 

➢ La rivoluzione bolscevica 
➢ Il dopoguerra in Europa e nei domini coloniali 
➢ L’avvento del Fascismo in Italia 
➢ Crisi economica e spinte autoritarie nel mondo: 
- Gli Stati Uniti dal dopoguerra alla crisi del ‘29 
- La reazione alla crisi: il New Deal 
- Il crollo della Germania di Weimar 
 

3. La frattura del 
Novecento: 
totalitarismi e 
guerra totale 

➢ Il totalitarismo: comunismo, fascismo e nazismo 
➢ La Seconda guerra mondiale 
➢ Il bilancio della guerra: gli uomini 
- Le foibe 
- La Shoah 
- La resistenza 
➢ I princìpi e il significato del processo di Norimberga 
➢ I mutamenti territoriali in Europa 

 
Argomenti da svolgere dopo il 13 maggio 
 
 
4. L’ordine bipolare e 
i nuovi attori della 
storia 
 

➢ La Guerra Fredda  
➢ L’Italia dalla nascita della Repubblica al boom economico 
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DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 

 
DOCENTE Prof.ssa Raffaela Fossari 
LIBRI DI TESTO 
ADOTTATI 

New in Design “Technical English for Graphic Design and 
Advertising. Casa editrice Hoepli 

METODI DI 
INSEGNAMENTO 

Lezione frontale  
Lezione multimediale 
Conversazione in classe, lettura e analisi diretta del testo 
 
 

MEZZI E STRUMENTI 
DI LAVORO Libri di testo, fotocopie e schemi riassuntivi 

SPAZI Aula e aula multimediale 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 
(in termini di 
conoscenze, competenze, 
capacità) 

Conoscenza: conoscere l’importanza della fotografia, 
dell’imballaggio, della pubblicità e dei poster. 
 
Competenza: comprendere in modo globale gli argomenti esposti. 
 
Capacità: metodo funzionale comunicativo, saper dialogare ed 
esporre in lingua inglese gli argomenti trattati. 
 
 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE 

Verifiche scritte  
Verifiche orali 
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CONTENUTI 

 
Modulo Argomenti  
 
FHOTOGRAPHY 

 
• The basic functioning of a camera 
• How to create effective images 
• Reading activities: 

- how the camera works 
- correct exposure 
- Alinari Brothers 
- photography for advertising 

 
PACKAGING • Packaging and its history 

• Packaging design 
• What is a Packaging 
• Reading activities: packaging designing 

 
ADVERTISING 
 

• How to persuade an audience and create visual appeal 
• Public service advertisements 
• Reading activities: the art of persuasion and visual appeal 
• Public service advertisements 

POSTERS • The main features of a poster 
• How to design a poster 
• Reading activities: the amazing  functions of a poster 

 
 
Argomenti da svolgere dopo il 12 maggio 
 
 
 Le lezioni successive saranno dedicate alle verifiche scritte e 

orali, all’analisi più approfondita con schemi riassuntivi degli 
argomenti svolti, in funzione di una buona preparazione 
all’esposizione in lingua inglese degli argomenti studiati durante 
l’anno scolastico. 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

 
DOCENTE Prof.ssa Foti Cristina 
LIBRI DI TESTO 
ADOTTATI 

Cariani G., Mariapia F., Mattina S.-MATEMATICA CVD 5 
EDIZIONE BLU- Loescher Editore 

METODI DI 
INSEGNAMENTO 

Comunicazione chiara e sistematica degli obiettivi; lezione 
frontale e dialogata; gruppi di lavoro; problem solving. 

MEZZI E STRUMENTI 
DI LAVORO Libro di testo e appunti forniti dal docente. 

SPAZI Aula; Google Classroom 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 
(in termini di 
conoscenze, competenze, 
capacità) 

Le competenze e le abilità previste dal piano di lavoro sono state 
raggiunte da tutti gli studenti in modo differente: quasi tutto il 
gruppo classe è in grado di utilizzare le tecniche e le procedure 
dell’analisi matematica senza difficoltà, mentre solo pochi alunni 
riescono ad individuare le strategie appropriate per la soluzione di 
problemi e ad utilizzare il linguaggio e i metodi propri della 
matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni 
qualitative e quantitative. 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE Verifiche scritte e orali. 

 
CONTENUTI 

 
Modulo Argomenti  
Richiami del quarto 
anno 

• Equazioni e disequazioni 
• Concetto di funzione e calcolo del CE 
• Intersezioni con gli assi cartesiani 
• Studio del segno di una funzione 

Introduzione allo studio 
dell’analisi matematica: 
funzioni e limiti 
 

• Concetto di limite e interpretazione grafica 
• Limite destro, sinistro, finito, infinito 
• Forme indeterminate 
• Asintoti (verticali e orizzontali) 
• Analisi dei grafici 

Continuità • Continuità di una funzione 
Funzioni e derivate • Il concetto di derivata 

• Derivate di alcune funzioni elementari (funzione costante, 
• funzione identità, funzione potenza con esponente reale) 

Studio del grafico di 
una funzione (razionali 
intere e frazionarie) 

• Campo di esistenza 
• Intersezioni con gli assi cartesiani 
• Studio del segno 
• Asintoti 
• Grafico probabile 

 
Argomenti da svolgere dopo il 12 maggio 
 
Studio del grafico di 
una funzione 

• Massimi e minimi 
• Crescenza e decrescenza 
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DISCIPLINA: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

 

DOCENTE Prof.ssa Crucitti Angela – Prof. Mavrici 
Francesco 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

COMPETENZE GRAFICHE - 
PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 
DALL'IMMAGINE DI PRODOTTO ALLA 
COMUNICAZIONE INTEGRATA di Silvia 
Legnani – edizioni CLITT 

METODI DI INSEGNAMENTO Attività laboratoriali - Cooperative learning - 
Lezioni frontali 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO Libro di testo, appunti forniti dagli insegnanti, 
risorse digitali sia di recupero che approfondimento 

SPAZI Aula e Laboratorio di grafica 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
(in termini di conoscenze, competenze, 
capacità) 

• Conoscere le principali forme di comunicazione 
aziendale legate alla progettazione grafica 

• Saper operare le corrette scelte progettuali in 
relazione allo sviluppo di un prodotto grafico 

• Saper organizzare il lavoro e focalizzare 
l’obiettivo di comunicazione 

• Conoscere le diverse tipologie di comunicazione 
pubblicitaria, le forme di comunicazione offline, 
online e le finalità della copy strategy 

• Essere in grado di analizzare le diverse tipologie 
di comunicazione pubblicitaria cogliendo gli 
aspetti funzionali che legano il messaggio agli 
obiettivi aziendali 

• Conoscere i diversi materiali e gli elementi 
tecnici di base indispensabili nella progettazione 
di un packaging. 

• Essere capaci di sviluppare il progetto di design 
in particolare per un prodotto cartotecnico 

• Essere in grado di analizzare le varie tipologie 
di packaging individuando i diversi elementi 
compositivi e di impostare correttamente 
l’attività progettuale 

• Conoscere le diverse fasi di realizzazione dei 
prodotti audiovisivi e l’iter metodologico per 
progettare un prodotto video 

• Conoscere i diversi elementi tecnici di base 
indispensabili alla realizzazione del prodotto 
finito 

TIPOLOGIA VERIFICHE Verifica Scritta, Verifica Orale, Attività pratica in 
laboratorio 
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CONTENUTI 

 
Modulo Argomenti  

Progettazione grafica • Marchio e visual identity 
• L’annuncio pubblicitario 
• L’affissione 

La campagna 
pubblicitaria  

• La comunicazione pubblicitaria 
• Il piano integrato di comunicazione 
• Advertising offline e online 
• Le nuove frontiere della comunicazione pubblicitaria – 

Marketing nell’era digitale 

Principi di packaging 
design 

• Packaging: dalla tecnologia al progetto 
• Packaging design 

Il prodotto video: 
tecnica e progetto 

• Video editing e progettazione 

 
Argomenti da svolgere dopo il 12 maggio 
 
 
Il prodotto 
audiovisivo 

• Il progetto 
• Il prodotto video: tecniche di base 

Il prodotto video: 
tecnica e progetto 

• Il prodotto video: tecniche di ripresa e montaggio 
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DISCIPLINA: LABORATORI TECNICI 

 
 
DOCENTI Prof.ssa Ellena Romina  – Prof Mavrici Francesco 
LIBRI DI TESTO 
ADOTTATI 

G. Federle – C. Stefani  GLI STRUMENTI DEL GRAFICO 
Laboratorio di grafica - Seconda edizione v. 5 - CLITT 

METODI DI 
INSEGNAMENTO 

RICETTIVA: -Lezione frontale -Lezione partecipata -Lezione 
multimodale  
SIMULATIVA: -Studio di caso -Simulazione simbolica – Role 
playing 
COLLABORATIVA: -Apprendimento cooperativo -Mutuo 
insegnamento (peer tutoring, insegnamento reciproco) -
Discussione (brainstorming, giro di tavolo, debate) 
ESPLORATIVA: -Problem solving  
METODO INVESTIGATIVO ED EURISTICO: -Ricerca 
sperimentale -Ricerca-azione in classe  
METODO OPERATIVO: -Laboratorio 
 

MEZZI E STRUMENTI 
DI LAVORO 

Laptop – Lavagna – LIM -Smartphone - Tabelle, fotocopie, libri, 
riviste e materiale informativo inviato su classroom – Software 
dedicati – Registro elettronico – GSuite – Youtube – Edpuzzle – 
Kahoot! 

SPAZI Aula e Laboratori 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 
(in termini di 
conoscenze, competenze, 
capacità) 

Conoscenze 
• Strumenti e programmi per l’acquisizione e l’elaborazione 

di testi e immagini per prodotti grafici. 
• Strumenti e impianti per la riproduzione a stampa. 
• Strumenti e tecniche per la post stampa. 
• Strumenti di comunicazione in rete. 
• Strumenti e tecniche per la produzione di immagini 

fotografiche, filmati e audiovisivi. 
• Programmi e macchine per l’output digitale di prodotti 

grafici e audiovisivi. 
• Software per la creazione di siti web. 
• Strumenti e tecniche di ripresa audiovisiva e di montaggio. 
• Software professionali per la realizzazione di prodotti 

grafici e multimediali. 
• Tipologie di authoring multimediali. 
• Strumenti, procedure e linguaggi per la realizzazione di 

prodotti cross-media. 
• Progettazione e composizione di pagine multimediali. 
• Indicizzazione dei contenuti e sistemi di archiviazione 

digitale. 
Competenze 

• Progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili 
attraverso differenti canali, scegliendo strumenti e materiali 
in relazione ai contesti d’uso e alle tecniche di produzione. 

• Utilizzare pacchetti informatici dedicati. 
• Progettare e gestire la comunicazione grafica e 

multimediale attraverso l’uso di diversi supporti. 
• Programmare ed eseguire le operazioni inerenti diverse fasi 

dei processi produttivi. 
• Progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web. 
• Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 
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multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete. 

• Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti. 

Capacità 
• Realizzare siti web con l’integrazione di codici e linguaggi 

specifici. 
• Effettuare riprese audiovisive. 
• Creare semplici animazioni 2D tipo Gif  
• Utilizzare correttamente le attrezzature e software di input, 

archiviazione e output. 
• Realizzare autonomamente o in team un prodotto 

multimediale. 
 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE 

Orali  - Scritte - Esercitazioni guidate individuali e/o di gruppo - 
Esercitazioni grafico-pratiche – Ricerche – Project work - 
Gamification 

  



 

13 

 
CONTENUTI 

 
Modulo Argomenti  
PROGETTO 
EDITORIALE: strumenti 
all’opera 

• IL MARCHIO 
- Il logotipo 
- Il simbolo 
- Il brand: naming e payoff 

• IL SEGNO 
- Il pittogramma e l’icona 

• L’IMMAGINE COORDINATA 
- Il biglietto da visita 
- Carta intestata e busta 

• IL MANUALE D’USO (BRAND GUIDELINE) 
• IL FOLDER 
• LE COPERTINE E IL CATALOGO 
• PROGETTARE UNA RIVISTA 
• LA CARTOTECNICA: 

- Il packaging e le etichette 
IL VIDEO: tecnica e 
linguaggi 

• LA NARRAZIONE PER IMMAGINI 
• LE TECNICHE DI RIPRESA E MONTAGGIO: dal progetto 
alla postproduzione. Esportazione nei vari formati utili 
• LO STORYBOARD 
• IL VIDEO PASSO UNO: STOP MOTION 
• VIDEO EDITING: realizzazione di un prodotto con Adobe 
Premiere 

IMMAGINI E COLORE • ELABORARE FOTO 
• ISTOGRAMMA 
• IL COLORE 
• CAMERA RAW 
• ELABORAZIONI DIGITALI IN MODALITÀ AVANZATA 

LA COMUNICAZIONE 
ON LINE: siti web 

• USER X (UX) 
• USER INTERFACE (UI) 
• COMUNICAZIONE PER WEB: LE FORME DI 
PUBBLICITÀ ON LINE 
• ANALISI DELLE CARATTERISTICHE DEI SITI 
STATICI E DINAMICI. 
• SOFTWARE DI BASE PER LA CREAZIONE DI SITI 
WEB. 
• ADVERTISING ON LINE  
 

 
Argomenti da svolgere dopo il 12 maggio 
 
 
IL PROGETTO 
ESPOSITIVO 

• LA STORIA DEL MONDO IN 20 OGGETTI 
• LA MAPPA DELL’ESPOSIZIONE 
• ICONE E SEGNALETICA 
• LA LINEA DEL TEMPO INFOGRAFICA 
• L’ALLESTIMENTO 
• IL CATALOGO 
• IL SOMMARIO 
• PUBBLICITÀ DINAMICA, AFFISSIONI 
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DISCIPLINA: TECNOLOGIE DEI PROCESSI DI PRODUZIONE 

 
DOCENTE Prof.ssa Angela Princi 

LIBRI DI TESTO 
ADOTTATI 

 
Tecnologie dei processi di produzione Vol. B -Mario Ferrara, 
Graziano Ramina- CLITT editore. 

 

METODI DI 
INSEGNAMENTO 

 
• Lezione frontali, dialogate e partecipate; 
• Brainstorming; 
• Flipped classroom; 
• Didattica laboratoriale; 
• Peer education; 
• Dialogo educativo. 
• Didattica integrata (classroom); 
• Cooperative learning. 
 
 

MEZZI E STRUMENTI 
DI LAVORO 

 
• Libro di testo; 
•   Dispense (documenti preparati dal docente e caricati su 

classroom); 
• Strumenti multimediali (utilizzo della LIM); 
• Utilizzo del computer; 
• Esercitazioni pratiche; 
• Schemi e mappe concettuali. 
 

SPAZI 
 
• Aula didattica e aula virtuale (classroom); 
 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 
(in termini di 
conoscenze, competenze, 
capacità) 

 
• Conoscere i principi sui quali prende forma un progetto e il 

funzionamento della macchina offset.  
• Conoscere i materiali e le fasi di lavoro per la realizzazione 

delle forme da stampa; 
• Conoscere le tecniche di progettazione e ideazione di un 

manufatto grafico; 
• Conoscere le tecniche di ripresa e postproduzione per la 

realizzazione di un prodotto audio-visivo; 
• Conoscere le norme generali sul sistema di gestione 

ambientale nei processi produttivi; 
• Conoscere le norme generali per la valutazione, controllo e 

prevenzione dei rischi ambientali; 
• Conoscere i principi basilari, i servizi, le potenzialità del web 

e della comunicazione istruzione e formazione nell’era 
digitale; 

 
•    Saper individuare le scelte progettuali e operative opportune 

da compiere, nella realizzazione di un catalogo, in funzione 
del messaggio intrinseco del manufatto stesso; 

•    Saper produrre un corretto file PDF, in funzione della 
tipologia di stampa scelta; 

•    Saper digitalizzare un prodotto analogico; 
•    Saper classificare le diverse macchine con le quali è possibile 

stampare un determinato manufatto grafico; 
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•    Saper individuare la tipologia di stampa più appropriata per 
la realizzazione di un manufatto grafico; 

•    Saper riconoscere una plastificazione da una stampa UV 
strutturata; 

•    Saper distinguere le diverse tipologie di allestimento di un 
manufatto grafico; 

•    Saper riconoscere a quale fase progettuale ricondurre una 
determinata operazione (pre-stampa, stampa, post-stampa); 

•    Saper “leggere” un preventivo spesa; 
•    Saper riconoscere la cordonatura dalla fustellatura; 
•    Saper “leggere” un preventivo spesa; 
•    Saper individuare tra le diverse tipologie di stampa digitale, 

la più appropriata in funzione del manufatto da realizzare; 
 
•    Saper Produrre un video con la DSLR e/o con lo smartphone; 
•    Saper leggere uno storyboard; 
•    Saper scegliere le inquadrature, gli strumenti, le tecniche di 

ripresa (camera a spalla, zoomata, carrellata, panoramica) e 
individuare la profondità di campo opportuna per realizzare 
un determinato prodotto video;  

•    Saper fare le scelte opportune per condividere sul web un 
prodotto video. 

 
•    Saper riconoscere i diversi rischi ambientali; 
•    Saper individuare la normativa di riferimento (nazionale ed 

europea) in relazione alla tutela dell’ambiente; 
•    Saper individuare la normativa di riferimento in relazione 

all’inquinamento generato dalle aziende grafiche; 
 
 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE 

 
• Verifica orale; 
• Verifica scritta (prova strutturata a risposta chiusa e a risposta 

aperta); 
• Attività pratica; 
• Prova laboratoriale; 
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CONTENUTI 

 
Modulo Argomenti  
 
Dal Progetto al prodotto. 

 
•    Il progetto e l’ideazione; 
•    Il catalogo di una mostra;  
•    Linee giuda per un layout;  
•    La copertina;  
•    Il preventivo di spesa per la stampa; 
•    La plastificazione e la verniciatura UV strutturata; 
•    Workflow o flusso di lavoro. 

 
 
Il ciclo produttivo. 

 
•     Il funzionamento degli impianti e delle apparecchiature; 
•     Il ciclo produttivo nell’era della stampa digitale; 
•     La prestampa; 
•     Il flusso di lavoro della prestampa; 
•     Gli scanner; 
•     L’impaginazione; 
•     La cianografica; 
•     La segnatura; 
•     Sottoporre un lavoro al preflight; 
•     Verificare la correttezza dei file prodotti;  

 •     La stampa offset e la litografia;  
•     Il mettifoglio o gruppo di immissione; 
•     Il corpo macchina con il basamento; 
•     Il gruppo motori e l’impianto elettrico; 
•     Il basamento; 
•     I fianchi o spalle; 
•     Il gruppo dei cilindri; 
•     Il gruppo di macinazione e distribuzione dell’inchiostro; 
•     Il gruppo di uscita del foglio 

 •     La stampa digitale;  
 •     La post produzione; 
 •     Le diverse tipologie di legatura; 
 •     Cucitura a punto metallico; 
 •     Legatura fresata; 
 •     Legatura a filo refe; 
 •     Legatura con copertina rigida o cartonato; 
 •     Legatura a spirale; 
 •     Piegatura; 
 •     Cordonatura e fustellatura; 
 •     Stampa a caldo rilievografica; 
 •     Agenda 2030 Obiettivo 4. 
  

 
Produrre un video oggi. 

 
•     La DSLR (Digital Single Lens Reflex); 
•     Produrre un video con lo smartphone; 
•     Lo storyboard; 
•     La profondità di campo;  
•     La prospettiva in un prodotto video; 
•     Le proporzioni in un prodotto video; 
•     Il tempo di otturazione; 
•     I movimenti macchina (camera a spalla, zoomata, carrellata, 



 

17 

panoramica; 
•     Attrezzatura specifica, treppiede, silver, gimbal; 
•     Post-produzione; 
•     Condivisione. 

 
 
L’impronta ecologica del 
lavoro. 

 
•     Gli indicatori di sostenibilità; 
•     La politica per l’ambiente tra normativa e certificazione;  
•     Le problematiche delle aziende grafiche;  
•     Agenda 2030 Obiettivo 12. 

  
 
Argomenti da svolgere dopo il 12 maggio 
 
 
 
 
 
La condivisione dei 
saperi. 

 
•     Saperi, informazioni e documenti all’epoca del web; 
•     I servizi web per la condivisione dei documenti;  
•     Dalla condivisione all’interazione;  
•     Nuove forme di lavoro e apprendimento; 
•     You Tube per la formazione; 
•     Educazione civica: I rischi del web. 

  
N.B.: si precisa che l’ultimo modulo previsto sarà svolto solo nel caso in cui il 
tempo a disposizione fino alla fine del penta-mestre sarà sufficiente a garantire 
una corretta valutazione di tutta la classe. Diversamente, l’argomento si 
intenderà come non trattato e le competenze relative al modulo, non dovranno 
essere considerate. 
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DISCIPLINA: ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI PROCESSI 

PRODUTTIVI 
 
DOCENTE Prof.ssa  Teresa Princi 
LIBRI DI TESTO 
ADOTTATI 

“Organizzazione e gestione dei processi produttivi” di Mario 
Ferrara e Graziano Ramina - Clitt Editore 

METODI DI 
INSEGNAMENTO 

• Lezioni frontali, dialogate e partecipate; 

• Didattica integrata; 

•  Studio in aula; 

• Flipped-classroom; 

• Didattica laboratoriale; 

•  Compiti di realtà; 

• Utilizzo di tecnologie (software di disegno assistito); 

• Collaborative learning (modulo di orientamento); 

• Mastery learning. 

MEZZI E STRUMENTI 
DI LAVORO 

• Libro di testo; 

• Dispense (documenti preparati dal docente e caricati su 
classroom); 

• Strumenti multimediali (utilizzo della LIM); 

•  Utilizzo del computer; 

•   Esercitazioni pratiche; 

 Schemi e mappe concettuali. 
SPAZI Aula didattica e aula virtuale (classroom) 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 
(in termini di 
conoscenze, competenze, 
capacità) 

Conoscenze → 
• Conoscere le tipologie dei settori di produzione e le 

diverse   attività imprenditoriali ad essi collegati; 

• Conoscere le dinamiche del mercato, le sue principali forme e 
le variabili ad esso collegate; 

• Conoscere il ruolo dell’imprenditore e identificare le sue 
responsabilità in seno alla gestione di un’impresa; 

• Identificare la forma giuridica aziendale; 

• Conoscere la realtà delle aziende grafiche, il modo in cui 
operano e identificarne l’organigramma; 

• Conoscere come le aziende gestiscono l’attività produttiva 
attraverso le fasi di investimento e disinvestimento; 

• Conoscere l’evoluzione del marketing e le sue strategie in 
funzione delle dinamiche del mercato; 

• Conoscere le norme relative alla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Competenze → 
 Saper individuare i settori di produzione di un bene di consumo e 
come viene immesso sul mercato; 
•  Riconoscere i ruoli svolti all’interno di un’azienda editoriale e 

le gerarchie esistenti; 

• Applicare i metodi di calcolo utilizzati dalle aziende per 
determinare il ricarico ad una commessa e il margine di 
fatturato; 

•   Essere in grado di leggere e interpretare una matrice SWOT; 

• Applicare principi e norme di sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Capacità → 
 Capire ed interpretare le dinamiche del mercato in funzione dei 
diversi settori produttivi; 
•  Distinguere i diversi settori di produzione; 

•  Riconoscere e classificare le diverse tipologie di aziende; 

• Comprendere come le aziende grafiche gestiscono la commessa 
attraverso il lavoro di preventivazione e l’applicazione del 
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ricarico ai costi sostenuti per la realizzazione della commessa 
stessa, nonché il calcolo del margine sulle vendite; 

• Saper applicare le principali strategie di marketing; 

• Progettare elaborati grafici che veicolino un chiaro messaggio 
partendo da un’attenta ricerca teorica iniziale propedeutica al 
concept tradotto in schizzi a mano libera che descrivano l’idea 
iniziale con successiva fase della realizzazione del layout finale 
comprensivo di relazione illustrativa che descriva nel dettaglio 
(presentazione, architettura dell’impaginazione, visual, scelta 
dei colori, lettering) utilizzando il lessico specifico e 
appropriato del settore della grafica.  

TIPOLOGIA 
VERIFICHE 

• Verifiche orali; 

• Verifiche scritte (prova strutturata a risposta chiusa e a risposta 
aperta) e stesura dettagliata di una relazione illustrativa relativa 
a un concept progettuale; 

• Partendo dal concept iniziale, stesura di elaborati grafici 
realizzati mediante la tecnica di disegno a mano libera 
(sketches/roughs) e successiva realizzazione del finished layout 
tramite il software di disegno Illustrator. 

• Ridisegno a mano libera mediante una qualsiasi tecnica di 
rappresentazione (pennarelli, matite colorate/acquerellabili, 
markers, etc) di un manifesto litografico a scelta dello/la 
studente/studentessa di uno dei due pittori (Henri de Toulouse-
Lautrec o Marcello Dudovich) che hanno segnato, a cavallo tra 
il 1800 e il 1900, la nascita della pubblicità. 
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CONTENUTI 

 
Modulo Argomenti  
Dai bisogni ai beni, 
dall’azienda al 
mercato 

• I bisogni (definizione generale) e la loro classificazione in 
fisiologici, psicopatologici e sociali; 

• Lo psicologo americano Abraham Maslow e la “Teoria della 
gerarchizzazione dell’uomo” in primari, secondari e del sé: “La 
Piramide di Maslow”, i bisogni di mancanza o primari (fisiologici 
e salvaguardia e approfondimento sull’omeostasi - la 
termoregolazione corporea), i bisogni secondari (appartenenza e 
considerazione) e i bisogni di autorealizzazione; 

• La classificazione dei bisogni secondo l’importanza, la causa e il 
tempo; 

• Le caratteristiche dei bisogni: illimitatezza, saziabilità, risorgenza, 
soggettività, variabilità temporale e complementarietà; 

• Il pensiero di Margherita Hack e la “Dichiarazione universale dei 
diritti dell’animale” dell’UNESCO del 1978 ( comparazione con 
la teoria di Maslow); 

• Dai bisogni dell’uomo alla produzione dei beni di consumo; 

• I tre settori della produzione (primario, secondario e terziario); 

• Le trasformazioni dei beni di consumo nella forma, nel tempo e 
nello spazio; 

• L’art. 21 della Costituzione Italiana (discussione partecipata in 
aula sul concetto di libertà di pensiero come bene immateriale 
inestimabile – relativo alla stesura dell’elaborato progettuale);  

• L’attività economica e i beni economici . Le caratteristiche dei 
beni economici (scarsità, utilità, prezzo, accessibilità, e 
informazione); 

• Beni e servizi (le caratteristiche dei servizi: intangibilità, 
eterogeneità e inseparabilità) – Il Diritto d’autore (accenni); 

• I mezzi per soddisfare i bisogni (beni materiali e immateriali e/o 
servizi). Il Copyright e il marchio come segno distintivo 
dell’impresa (beni immateriali); 

• Il mercato, definizione. Principali forme di mercato (concorrenza 
perfetta, concorrenza imperfetta, oligopolio e monopolio). La 
domanda e l’offerta (definizione e studio approfondito dei grafici 
e descrizione dell’andamento delle rispettive curve). La relazione 
tra la variabile indipendente (prezzo) e le variabili dipendenti 
(domanda e offerta) e la loro rappresentazione grafica. L’incontro 
tra la domanda e l’offerta e la definizione del prezzo di equilibrio; 
L’eccesso di domanda e l’eccesso di offerta. 

• Modulo di Educazione civica: l’Agenda 2030 dell’ONU - 
l’Obiettivo 12 - L’economia lineare e l’economia circolare; 

• L’azienda, l’imprenditore, l’attività economica e l’impresa; 

• La classificazione delle aziende:  

1) le aziende per finalità (produzione o consumo/erogazione) 
- 2) soggetto giuridico (persona fisica - persona giuridica) - 3) 
forma giuridica (aziende individuali. Aziende collettive   → 
S.s. S.n.c. S.a.s.  S.r.l. S.s.r.l. S.p.a. e S.a.p.a. - 4) per luogo e 
dimensione (divise e indivise - micro, piccole, medie e 
grandi). 
 

Esercitazione individuale progettuale/grafica (I trimestre - 
settembre/dicembre) → Compito di realtà: Partendo dalla 
conoscenza della “Piramide di Maslow” e riflettendo dunque sui 
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concetti di “bisogni economici” e “bisogni non economici”, lo 
studente realizzi una mappa mentale relativa ai suoi bisogni 
individuali (economici e non economici). 

I processi produttivi 
tra stampa e processi 
di mercato 

Esercitazione individuale scritta (I periodo Pentamestre - 
dicembre/marzo) → Compito di realtà: Scrivere la relazione 
illustrativa dell’esercitazione progettuale relativa alla stesura di una 
mappa mentale sui bisogni individuali “economici” e “non 
economici”. 
• La gestione di un’impresa: l’aspetto oggettivo/azioni (risorse, 

trasformazione e vendita) e l’aspetto soggettivo/decisioni e 
controllo (settore commerciale, settore tecnico e settore 
amministrativo; 

• La classificazione delle aziende grafiche sulla base del ciclo 
produttivo (completo e service),  in base alle dimensioni (aziende 
artigiane, medie e grandi) e per gruppi (aziende che producono a 
commessa e aziende editoriali); 

• Le aziende che producono su commessa e le aziende editoriali; 

• Ricarico e margine (in valore monetario e in valore percentuale); 

• L’organigramma di una casa editrice: CEO, editore, direttore di 
collana, editor, autore, caporedattore, redattore, correttore di 
bozze, traduttore, grafico, art director; 

• Modulo di Educazione civica (interno al modulo di orientamento) 
→ due ONG del settore della grafica: il marchio FSC e il marchio 
PEFC; 

• L’evoluzione tecnologica dell’industria grafica: 1) l’invenzione 
della tecnica di stampa a caratteri mobili di Gutenberg, la nascita 
di nuovi mestieri e l’inizio dell’editoria - 2) Aldo Manunzio e 
Francesco Griffo (lo stile di testo aldino) - 3) Bodoni e Didot a 
confronto (i caratteri progettati dai due dei più importanti tipografi 
della grafica); 

• L’invenzione  della litografia in luogo della tecnica di stampa a 
caratteri mobili di Gutenberg (1700); 

• La nascita della grafica: le “Affiche” di Henri de Toulouse-Lautrec 
e i manifesti pubblicitari di Marcello Dudovich (realizzati con la 
tecnica di stampa tipografica); 

• Il Bauhaus (1919-1933): 1) la struttura didattica e i corsi di 
specializzazione - 2) il laboratorio di tipografia e grafica 
pubblicitaria di Herbert Bayer e il “carattere universale” progettato 
per rappresentare la scuola; 
 

Esercitazione individuale progettuale/grafica (II periodo Pentamestre 
- marzo/maggio) → Ridisegno a mano libera mediante una qualsiasi 
tecnica di rappresentazione (pennarelli, matite colorate/acquerellabili, 
markers, etc) di un manifesto litografico a scelta di Henri de Toulouse-
Lautrec o di Marcello Dudovich. 
 
• Il Marketing, definizione. Il passaggio dal marketing transazionale 

al marketing relazionale. 1) Le tre fasi del marketing (analitica, 
strategica e operativa) e approfondimento sulla matrice SWOT - 
2) Il marketing mix (4P) e il modello extended di marketing mix 
(3P e Packaging) - 3) Il marketing orientato verso il consumatore: 
le 4C e il marketing esperenziale (il “Prisma di Kapferer” per la 
definizione della “Brand Identity”- i fattori interni, personalità, 
universo culturale dell’azienda e user-experience – i fattori esterni, 
caratteristiche fisiche, relazione e immagine riflessa). 
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Argomenti da svolgere dopo il 12 maggio 
 
 
Salute e sicurezza sul 
lavoro (accenni) • L’incidente dalla Thyssenkrupp del 6 dicembre 2007 e 

l’emanazione del D. lgs 81/2008 e s.m.i.; 

• Le figure coinvolte nella gestione della sicurezza sui luoghi di 
lavoro: il Datore di lavoro, il Medico Competente, il Responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione, il Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza; 

• Estratti dell’art. 2 del D. lgs 81/2008: definizioni dei concetti di 
“salute”, “pericolo”, “rischio” e “valutazione dei rischi”. 
 

N.B.: si precisa che l’ultimo modulo previsto sarà svolto solo nel caso in cui il tempo 
a disposizione fino alla fine del pentamestre sarà sufficiente a garantire una corretta 
valutazione di tutta la classe. Diversamente, l’argomento si intenderà come  non 
trattato. 
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DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  
 
DOCENTE Prof. Giovinazzo Giuseppe 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI “ Il corpo e i suoi linguaggi” 

METODI DI INSEGNAMENTO 
Lezione frontale 
Lezione multimediale 
Discussione guidata 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO Libri di testo- mappe- schemi 

SPAZI Aula- palestra 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
(in termini di conoscenze, competenze, 
capacità) 

- Denominare e descrivere strutture e 
funzioni dell’ apparato 
cardiocircolatorio. 

- Riflettere sulle modalità tattiche nel 
confronto sportivo. 

- Riconoscere le situazioni di emergenza 
e come intervenire in modo appropriato. 

- Conoscere i meccanismi di 
trasformazione degli alimenti in energia 
ed associarli ai vari tipi di sport. 

- Conoscere e comprendere gli effetti 
delle sostanze dopanti. 

- Conoscere la classificazione delle 
capacità motorie di base, e in quali 
discipline trovano la migliore 
espressione. 

- Conoscere i principi nutritivi e saper 
delineare le loro funzioni metaboliche. 

- Saper riconoscere le problematiche 
relative ai disturbi alimentari . 

TIPOLOGIA VERIFICHE Verifiche orali-verifiche pratiche 
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CONTENUTI 

 
Modulo Argomenti  

Il corpo umano 
struttura/ funzioni 

L’apparato cardiocircolatorio: il sangue, il cuore e il suo funzionamento,  
grande e  piccola circolazione, adattamenti della circolazione e 
alterazioni del battito cardiaco, effetti del movimento sull’apparato 
cardiocircolatorio.  
Dalle fonti energetiche all’energia muscolare: meccanismo anaerobico 
ed aerobico. 
Sport aerobici e anaerobici. 

Gli sport di squadra e 
individuali 

Caratteristiche del gioco, le regole, i fondamentali individuali e di 
squadra dei vari sport. 

Educazione alla salute Traumi e alterazioni dell’apparato cardiocircolatorio. 
Primo soccorso: come sostenere o ripristinare le funzioni vitali. La 
rianimazione cardiopolmonare , la respirazione bocca a  bocca e bocca 
naso, il massaggio cardiaco. 
Il Doping: droga dello sport. 
Educazione alimentare  i carburanti dell’organismo, i principi nutritivi  e 
le loro funzioni. 
I disturbi alimentari: l’anoressia nervosa, l’anoressia al maschile, 
l’anoressia atletica, la bulimia, l’obesità. 

Il corpo umano 
struttura e funzioni 

Le capacità motorie: classificazione delle capacità motorie in 
condizionale e coordinative. La coordinazione, l’equilibrio, la forza, la 
resistenza, la velocità, la mobilità. 
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DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 

 
DOCENTE Prof.ssa Racobaldo Maria Gabriella 
LIBRI DI TESTO 
ADOTTATI 

IL NUOVO TIBERIADE Renato Manganotti - Nicola Incampo 
EDIZIONI LA SCUOLA 

METODI DI 
INSEGNAMENTO 

LEZIONI FRONTALI - DIALOGO GUIDATO –DIDATTICA  
DIGITALE INTEGRATA 

MEZZI E STRUMENTI 
DI LAVORO LIBRI DI TESTO- DOCUMENTI DEL CONCILIO- RIVISTE 

SPAZI AULA SCOLASTICA 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 
(in termini di 
conoscenze, competenze, 
capacità) 

Conoscenza del fatto religioso nelle sue diverse manifestazioni 
culturali; 
Applicazione dei criteri interpretativi del  ”fatto” religioso nella 
propria esperienza personale 
Conoscenza del linguaggio specifico 
Sintesi delle diverse conoscenze in una visione organica e 
personale 

TIPOLOGIA 
VERIFICHE VERIFICHE ORALI - PROVE STRUTTURATE 

 
CONTENUTI 

 
Modulo Argomenti  

Libertà e Morale 

- La morale cristiana nella cultura: la vera libertà e le libertà 
- La dignità della persona e la coscienza 
- La moralità degli atti umani 
La promozione umana e il volontariato 

Fede e scienza 
 

Il valore di scienza e fede 
-Il problema delle origini.  
-Il pensiero della chiesa circa l’evoluzione e la creazione 

La vita umana e il suo 
rispetto 
 

 

- Una scienza per l’uomo: la Bioetica. 
- Il campo di indagine della Bioetica. 
- Principi della Bioetica cristiana. 
Biotecnologie e OGM 

 
Argomenti da svolgere dopo il 12 maggio 
 
 
 - La bioetica  

- La fecondazione assistita 
- L’eutanasia  
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9. VERIFICHE E VALUTAZIONE  
 
Verifiche 
Il processo d’apprendimento è stato costantemente seguito attraverso interventi, domande ed 
osservazioni sia singole che di classe allo scopo di stimolare le capacità di osservazione, di analisi e 
di interpretazione. 
Le verifiche sono state finalizzate alla valutazione del raggiungimento degli obiettivi, classificate con 
riferimento al livello minimo di accettabilità, tenendo conto del livello di partenza. Le abituali 
interrogazioni, le prove scritte ed orali e le prove strutturate sono state oggetto di valutazione e 
verifica. Ogni docente ha tenuto conto di tutte le prove svolte, oltre che di ogni altro elemento utile 
(impegno, interesse, partecipazione) per valutare qualsiasi progresso dell’alunno. 
Valutazione 
La valutazione è individuale e al tempo stesso rapportata alla classe. La valutazione finale sarà 
comprensiva delle verifiche effettuate durante l’anno scolastico, nonché della valutazione degli 
studenti in termini di impegno, metodo di studio, capacità organizzativa, motivazione e 
partecipazione. 
Criteri di valutazione 
In accordo a quanto stabilito dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Classe si è fatto riferimento ai 
seguenti aspetti: capacità espositive di analisi e di sintesi, metodo di studio e partecipazione al dialogo 
educativo. 
 
10. SIMULAZIONE PROVE D’ESAME 
 
Prove scritte 

- Prima Prova: mercoledì 10 aprile 2024 dalle 8.00 alle 14.00 
- Seconda Prova: lunedì 22 marzo 2024 dalle ore 8.00 alle 14.00 
- Seconda Prova: venerdì 12 aprile 2024 dalle ore 8.00 alle ore 14.00 

Prove orali 
- Mercoledì 8 maggio 2024 dalle ore 8.00 alle 14.00 

 
 
11. GRIGLIE DI VALUTAZIONE  
 
Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di Classe, 
sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie allegate al presente documento 
(per le prove scritte le griglie ministeriali integrate da descrittori scelti dal CdC; per il colloquio una 
griglia che tenga conto dei criteri di valutazione stabiliti nel DM 37/2019). 
 
Si riportano di seguito proposte per le griglie di valutazione delle prove scritte e orali  
 
ISERIRE GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE E COLLOQUIO ORALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

27 

 
ESAMI DI STATO A.S.2023-2024          

GRIGLIA PRIMA PROVA 
Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati 
CANDIDATO/A_______________________________________                               CLASSE___________________ 

 

Indicatore 

Max In 
decimi 

Indicatori 
generali 

Descrittori 60 30 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo.  
 

Ideazione confusa e frammentaria 2 1 
Ideazione frammentaria e organizzazione  limitate e non sempre pertinenti 4 2 
Ideazione e pianificazione limitate ai concetti di base 6 3 
Ideazione chiara, pianificazione e organizzazione ben strutturate e ordinate 8 4 
Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace  e organizzazione pertinente e logicamente 
strutturata 

10 5 

    

Coerenza e 
coesione 
testuale 

Quasi inesistente la coerenza concettuale tra le parti del testo e la coesione a causa dell'uso errato 
dei connettivi 

2 1 

Carente la coerenza concettuale e scarsa la coesione. Uso non pertinente dei connettivi 4 2 
Presente nel testo la coerenza concettuale di base e la  coesione tra le parti sostenuta dall'uso 
sufficientemente adeguato  dei connettivi 

6 3 

Buona la coerenza concettuale e pertinente l'uso dei connettivi per la coesione del testo 8 4 
Ottima la coerenza concettuale per l'eccellente strutturazione degli aspetti salienti del testo e ottima 
la coesione per la pertinenza efficace e logica dell'uso dei connettivi che rendono il testo 

10 5 

    

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 
 
 

Livello espressivo trascurato e a volte improprio con errori formali nell’uso del lessico specifico 2 1 

Livello espressivo elementare con alcuni errori formali nell’uso del lessico specifico 4 2 

Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale elementare 6 3 

Forma corretta e fluida con lessico pienamente appropriato 8 4 

Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia comunicativa 10 5 

    

Correttezza 
grammaticale 
(punteggiatura, 
ortografia, 
morfologia, 
sintassi) 

Difficoltà nell’uso delle strutture morfosintattiche, errori che rendono difficile la comprensione 
esatta del testo; punteggiatura errata o carente 

2 1 

Errori nell’uso delle strutture morfosintattiche che non inficiano la comprensibilità globale del testo; 
occasionali errori ortografici. Punteggiatura a volte errata 

4 2 

Generale correttezza morfosintattica e saltuari errori di ortografia. Punteggiatura generalmente 
corretta 

6 3 

Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato e corretto con saltuarie imprecisioni.  8 4 

Strutture morfosintattiche utilizzate in modo corretto e articolato. Ortografia è corretta. Uso 
efficace della punteggiatura 

10 5 

    

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali  

Conoscenze gravemente carenti e gravi difficoltà a organizzare i concetti e i documenti proposti.  2 1 
Conoscenze lacunose e uso inadeguato dei documenti proposti. Riferimenti culturali non precisi 4 2 
Conoscenze e riferimenti culturali essenziali con modeste integrazioni dei documenti proposti 6 3 
Conoscenze documentate e riferimenti culturali ampi.  
Utilizzo adeguato dei documenti proposti 

8 4 

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e ampi, e riflessioni personali. Utilizzo 
consapevole e appropriato dei documenti 

10 5 

    
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazione 
personali 

Argomentazione frammentaria e assenza di adeguati nessi logici 2 1 
Coerenza limitata e fragilità del processo argomentativo con apporti critici e valutazioni personali 
sporadici 

4 2 

Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali poco approfonditi 6 3 
Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali e coerenti 8 4 
Argomentazione ampia con spunti di riflessione originali e motivati. Valutazioni personali 
rielaborate in maniera critica e autonoma 

10 5 

 Totale  60 30 
Tipologia A (Analisi del testo letterario) 
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CANDIDATO/A_______________________________________                               CLASSE___________________ 

Indicatori specifici Descrittori Max In 
decimi 

40 20 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (lunghezza del testo, 
parafrasi o sintesi del testo) 

Scarso rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi  o sintesi non conforme 
al testo 

2 1 

Parziale rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi non sempre 
conforme al testo 

4 2 

Adeguato rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi 
essenzialmente conforme al testo 

6 3 

Rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi conforme al testo 8 4 

Pieno rispetto del vincolo sulla lunghezza del testo; parafrasi o sintesi  
complete e coerenti 

10 5 

    

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

Fraintendimenti sostanziali del contenuto del testo; mancata individuazione 
degli snodi tematici e stilistici 

2 1 

Lacunosa comprensione del senso globale del testo e limitata comprensione 
degli snodi tematici e stilistici  

4 2 

Corretta comprensione del senso globale del testo corretta e riconoscimento 
basilare dei principali snodi tematici e stilistici 

6 3 

Corretta comprensione del testo e degli snodi tematici e stilistici 8 4 
Comprensione sicura e approfondita del senso del testo e degli snodi tematici 
e stilistici 

10 5 

    

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica, ecc. 

Mancato riconoscimento degli aspetti contenutistici e/o stilistici (figure 
retoriche, metrica, linguaggio …) 

2 1 

Parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, 
metrica, linguaggio …) 

4 2 

Riconoscimento sufficiente degli aspetti contenutistici e stilistici (figure 
retoriche, metrica, linguaggio …) 

6 3 

Riconoscimento apprezzabile degli aspetti contenutistici e stilistici (figure 
retoriche, metrica, linguaggio …) 

8 4 

Riconoscimento completo e puntuale degli aspetti contenutistici e stilistici 
(figure retoriche, metrica, linguaggio …) e attenzione autonoma all’analisi 
formale del testo 

10 5 

    

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

Interpretazione errata o scarsa priva di riferimenti al contesto storico-culturale 
e carente del confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori 

2 1 

Interpretazione parzialmente adeguata,  pochissimi riferimenti al contesto 
storico-culturale, cenni superficiali al  confronto tra testi dello stesso autore o 
di altri autori  

4 2 

Interpretazione nel complesso corretta con riferimenti  basilari  al contesto 
storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori   

6 3 

Interpretazione corretta e originale con riferimenti approfonditi al contesto 
storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori  

8 4 

Interpretazione corretta, articolata  e originale con riferimenti culturali ampi, 
pertinenti e personali al contesto storico-culturale e al confronto tra testi dello 
stesso autore o di altri autori 

10 5 

 Totale  40 20 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

Valutazione in 20mi Punteggio Divisione  
per 5 

Totale non 
arrotondato 

Totale arrotondato 

Indicatori generali  

/5   
Indicatori specifici  
totale  

 
LA COMMISSIONE:                                                                                                                                                 IL PRESIDENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

29 

 
 
Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo 
CANDIDATO/A_______________________________________                               CLASSE___________________ 

 

Indicatori specifici Descrittori MAX In 
decimi 

40 20 

Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto 

Mancata o parziale comprensione del senso del testo 2 1 
Individuazione  stentata di tesi e argomentazioni.  4 2 
Individuazione sufficiente di tesi e argomentazioni. Organizzazione a 
tratti incoerente delle osservazioni 

6 3 

Individuazione completa e puntuale di tesi e argomentazioni.  
Articolazione a coerente delle argomentazioni 

8 4 

Individuazione delle tesi sostenute, spiegazione degli snodi 
argomentativi,  riconoscimento della struttura del testo 

10 5 

    

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo  

Articolazione incoerente del percorso ragionativo  2 1 
Articolazione scarsamente coerente  del percorso ragionativo  4 2 
 Complessiva coerenza nel sostenere il percorso ragionativo 6 3 
Coerenza del percorso ragionativo strutturata e razionale 8 4 
Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata, fluida e rigorosa 10 5 

    

Utilizzo pertinente dei 
connettivi  

Uso dei connettivi generico e improprio 2 1 
Uso dei connettivi generico 4 2 
Uso dei connettivi adeguato 6 3 
Uso dei connettivi appropriato 8 4 
Uso dei connettivi efficace 10 5 

    

Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

Riferimenti culturali non corretti e incongruenti; preparazione culturale 
carente che non permette di sostenere l’argomentazione 

2 1 

Riferimenti culturali corretti ma incongruenti; preparazione culturale 
frammentaria che sostiene solo a tratti l’argomentazione 

4 2 

Riferimenti culturali corretti e congruenti;  preparazione culturale 
essenziale che sostiene un’argomentazione basilare 

6 3 

Riferimenti culturali corretti,  congruenti e articolati in maniera originale 
grazie a una buona preparazione culturale che sostiene 
un’argomentazione articolata 

8 4 

Riferimenti culturali corretti, ricchi, puntuali e articolati in maniera 
originale grazie a una solida preparazione culturale che sostiene 
un’argomentazione articolata e rigorosa 

10 5 

 Totale  40 20 
 
 
 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 5 Totale non arrotondato Totale arrotondato 
Indicatori generali  

/5   
Indicatori specifici  
totale  

 
 

 

LA COMMISSIONE:                                                                                                                                                IL PRESIDENTE 
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Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 
CANDIDATO/A_______________________________________                               CLASSE__________________ 

 

Indicatori specifici Descrittori 
MAX In 

decim
i 

40 20 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia 
e coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione 

Scarsa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 
consegne 

2 1 

Parziale e incompleta pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e alle consegne con parziale coerenza del titolo 
e della paragrafazione 

4 2 

Adeguata pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
alle consegne con titolo e paragrafazione coerenti 

6 3 

Completa pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
alle consegne con titolo e paragrafazione opportuni 

8 4 

Completa e originale pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e alle consegne. Titolo efficace e 
paragrafazione funzionale 

10 5 

    

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

Esposizione confusa e incoerente 4 2 
Esposizione frammentaria e disarticolata 8 4 
Esposizione logicamente ordinata ed essenziale 12 6 
Esposizione logicamente strutturata e lineare nel suo 
sviluppo 

16 8 

Esposizione ben strutturata , progressiva, coerente e 
coesa 

20 10 

    

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e non 
ben articolati 

2 1 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti ma poco 
articolati. Osservazioni superficiali, generiche, prive di 
apporti personali 

4 2 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati 
con riflessioni adeguate 

6 3 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati 
in maniera originale con riflessioni personali 

8 4 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti, ricchi, 
puntuali. Riflessioni critiche sull’argomento, 
rielaborate in maniera originale 

10 5 

 Totale  40 20 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 
5 

Totale non 
arrotondato 

Totale arrotondato 

Indicatori generali  

/5   
Indicatori specifici  
totale  

 
LA COMMISSIONE:                                                                                                                                                  IL PRESIDENTE 
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12. SUSSIDI DIDATTICI E UTILIZZATI NELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE 
 
Per le prove scritte durante il corso dell’anno scolastico e nelle simulazioni delle prove scritte è stato 
permesso l’utilizzo dei seguenti sussidi didattici: 

● Prima prova: Dizionario di italiano 
● Seconda prova: Manuale tecnico  

 
I contenuti delle prove sono stati scelti tenendo conto delle finalità del corso di studi e degli obiettivi 
da raggiungere. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

POSTORINO GIUSEPPINA 
MARIA 

 

STORIA POSTORINO GIUSEPPINA 
MARIA 

 

LINGUA STRANIERA: 
INGLESE 

 
FOSSARI RAFFAELA 

 

MATEMATICA  
FOTI CRISTINA 

 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

 
GIOVINAZZO GIUSEPPE 

 

RELIGIONE 
 
RACOBALDO MARIA 
GABRIELLA 

 

TECNOLOGIE DEI 
PROCESSI DI 
PRODUZIONE 

 
PRINCI ANGELA  

PROGETTAZIONE 
MULTIMEDIALE 

CRUCITTI ANGELA  

LABORATORI TECNICI ELLENA ROMINA  

PROGETTAZIONE 
MULTIMEDIALE E 

LABORATORI TECNICI 

 
MAVRICI FRANCESCO  

ORGANIZZAZIONE E 
GESTIONE DEI PROCESSI 

DI PRODUZIONE 

 
PRINCI TERESA  

SOSTEGNO MORABITO SIMONA  

SOSTEGNO MAIONE LEONORA MARZIA  
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Allegato 1 Simulazione prima prova 
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Allegato 2 Simulazione seconda prova
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Allegato 3 Seconda simulazione seconda prova 
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Allegato Privacy 
 
Oggetto: Documento del 15 maggio e Privacy 
 
Il sottoscritto DPO, di concerto con il Dirigente scolastico, al fine di evitare indebite diffusioni di dati 
personali degli studenti, intende fornire utili informazioni circa le modalità di redazione e 
pubblicazione del “ Documento del 15 maggio”. 
L’Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024, che disciplina le modalità di svolgimento degli esami 
di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2023/2024, all’art. 10, comma 1, recita:  
“Entro il 15 maggio 2024 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 62/2017, un 
documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli 
strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di 
classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. 
Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 
apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il 
documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una 
disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli 
studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento del titolo 
conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene dettagliata relazione al fine di 
informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi.” 
 
Con la nota del 21 marzo 2017, prot. 10719, avente come oggetto “la diffusione di dati personali 
riferiti agli studenti nell'ambito del c.d. "documento del 15 maggio" ai sensi dell'art. 5, comma 2, del 
D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323”, il Garante per la protezione dei dati personali richiama sia il principio di 
minimizzazione dei dati ( art. 5, comma 1, lettera C, G.D.P.R. 2016/679 ), che stabilisce che i dati 
personali trattati devono essere “adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle 
finalità per le quali sono trattati”, sia quanto sancito nel Considerando n. 39 e par. 5, del G.D.P.R. 
2016/679, secondo cui “i dati personali dovrebbero essere trattati solo se la finalità del trattamento 
non sia ragionevolmente conseguibile con altri mezzi". 
Risulta, quindi, illecito il trattamento di dati eccedenti rispetto alla finalità. 
Tutto ciò premesso, considerato che la disciplina di settore prevede che tale documento debba essere 
affisso all’albo dell’Istituto e pubblicato sul proprio sito web istituzionale, è opportuno controllare che 
vi sia l’assenza di qualunque dato personale riferibile agli studenti. 
In conclusione, appare chiaro che il “documento del 15 maggio” debba mettere in evidenza il 
percorso didattico e formativo di ciascuna classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli 
elementi che la compongono. 
 
Polistena 15 maggio 2024 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO                  
Dott.ssa Simona Prochilo         
Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 39/1993 
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